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A LORO RICORDO
Carissimi compaesani, questo è il giornale nr. 1 dell’anno 2012 con il calendario, il suo sedicesimo anno di vita
dal dicembre 1996, 60 edizioni, 12 calendari, sono tanti, ogni volta li devo ricontare perché la mia memoria non
ricorda il loro numero. Mi sono chiesto e mi chiedo ancora se è realtà o una fantasia, ma, poi, rivolgo lo sguardo
a destra della mia stanza-studio e li vedo sono lì raccolti al solito posto. Dunque è realtà!
Ero un uomo giovane, aitante e bello quando incominciai l’ardua impresa, oggi sono lo stesso uomo, meno aitante
e bello, ma sono sempre IO Pietro “re li Trentapil”, famiglia a cui sono fiero ed orgoglioso di appartenere,
davanti a me non c’è porta che non si apra, non esiste alcuna barriera tra me e la società, in particolar modo
quella pannese. Ormai la mia fama di “giornalista paesano” ha raggiunto luoghi e persone che mai avrei pensato
di essere a loro noto, la testata del giornale è nazionale e internazionale, la qual cosa mi piace, mi compiace e
mi appaga nel mio intimo perché significa che il lavoro di questi anni ha significato e significa qualcosa di
importante e, fino a quando Dio lo vorrà, continuerò a farlo.
Se tutto ciò è vero, come lo è, il merito spetta a me, ma quale merito avrei avuto senza il vostro sostegno, morale

e materiale, linfa vitale per qualsiasi intendimento o propo-
nimento, quindi miei cari compaesani e sostenitori, il merito
è VOSTRO, di tutti coloro che seguono e apprezzano il mio
lavoro da 16 anni ad oggi, la cui fedeltà e l’amore per la terra
natia, hanno portato a questo risultato. A voi la mia riconoscenza
e il mio grazie, sempre e per sempre!
Questo numero parte con una prima pagina che, forse, a qualcuno
non piacerà, perché parte con avvenimenti dolorosi per la
comunità pannese ma, come sempre, nelle prime pagine dei
60 numeri realizzati sono riportati gli avvenimenti più importanti
avvenuti in paese, quasi sempre festosi o di fede religiosa.
A mio avviso questi avvenimenti pur luttuosi che siano hanno
timbrato un anno 2011, lasciato da poco alle spalle, di un
periodo buio per la società intera e per quella pannese in

particolare per i tanti decessi di persone care, in particolare di Luigi De Michele (Gigi)
a Napoli, mio amato cugino e del Maestro della Banda Musicale di Panni Alfonso Mansolillo e di altri compaesani.
Pertanto sono più che convinto che queste prime pagine vanno a loro dedicate. Gigi e Alfonso erano e restano
il Cuore della Pannesità ed è giusto che a loro vada il nostro memoriale a futuro ricordo.
Credo che sappiate ormai tutti che oltre a questo giornale cartaceo lavoro nel mondo del web-internet con il blog
titolato come il giornale su cui quotidianamente e tempestivamente pubblico le notizie e gli avvenimenti pannesi
il cui link è http://ilcastello-online.blogspot.com, indirizzo riportato sotto la testata di ogni numero, così come
su Facebook e Twitter, due network mondiali raggiungibili tramite Internet, per coloro che possono farlo ovviamente,
e, quindi, in questa sede voglio riportare questi eventi cronologicamente con le stesse sensazioni e i sentimenti
di quei giorni in cui si sono verificati, facendone un’ampia sintesi, al fine di rendere partecipi anche coloro che
non hanno possibilità di usare un PC e Internet.

VENERDÌ 18 NOVEMBRE 2011
Scrive Renato suo fratello: Stamane,
alle 4,00 mio fratello Gigi ci ha lasciati.
E' prima entrato in coma per una crisi
respiratoria in serata di ieri, poi è finito
accanto a me in nottata.
Non aveva voluto che si parlasse troppo
della sua malattia (SLA), e l'abbiamo
rispettato.
Se n'è andato, quindi, come ha vissuto,
delicatamente e senza rumore.
Era nato a Panni (4.12.1943) e a Panni
tornerà.

Voglio lasciare a chi gli ha voluto bene,
la frase premonitrice che introduce il
suo libro che spero venga un giorno
pubblicato:

E' possibile che tutto
debba finire nel nulla?

Forse sì... “ma che senso avrebbe al-
lora il tutto?Io credo invece, ed è più
che una sensazione, che qualcosa di
noi sia destinato a vivere, ma in un
modo diverso, più pieno, più soddisfa-
cente.

Credo che la vita di ognuno sia solo
una breve parentesi, una delle tantissime
storie che il tempo via via cancella dalla
memoria degli uomini, ma che resta
parte integrante ed eterna dello spirito
del mondo e di cui rimane traccia inde-
lebile nella memoria di Dio" Una rifles-
sione questa del suo amato padre Leo-
nardo.

Renato De Michele

Al ritorno dal Pronto Soccorso degli
OO.RR. di Foggia, reduce da una fasti-
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diosissima emorragia nasale, verso le
ore 2,00 andai a letto, spossato e debole
per la perdita di sangue avuta, ma alle
ore 4,04 un lampo attraversò la mia
mente e i miei occhi a tal punto da
farmi alzare e... Gigi se n'è andato,
pensai, non senza avermi prima salu-
tato...
Luigi De Michele, mio cugino e fra-
tello di sangue e di cuore, mi ha lascia-
to, subito pensai e..."il dolor dilaga",
come asserisce nella sua magnifica
poesia l'anima benedetta di mia cogna-
ta Rosa Staffieri,volata anch'essa in
cielo per raggiungere il suo adorato
marito, mio fratello Giggino...e il dolor
dilaga... si espande e spacca il cuore.
Nati con 26 giorni di distanza crescem-
mo insieme come e più di due fratelli
fino alla nostra pubertà, poi le nostre
vie si separarono come le tante altre
nelle più svariate parti del mondo, ma
la nostra lontananza è stata solo e
soltanto corporale perchè mai ci siamo

separati con l'animo e con lo spirito,
i nostri incontri estivi a Panni erano
momenti di beatitudine per noi, l'uno
vedeva nell'altro la gioia di stare insie-
me, di tornare a stare insieme anche
se per il poco tempo estivo.
Ora che il corpo non ha importanza
alcuna la nostra vita, già eterna per
lui, e per me ancora temporanea su
questa terra, sarà soltanto gioia di stare
insieme con tanti dei nostri cari, lui
insieme ai nostri comuni parenti e
amici che ormai ci aspettano per rico-
struire la nostra grande famiglia,quella
dei Trentapil.
L'umiltà, la dignità, il dovere, l'amore
verso la famiglia tutta, il rispetto,
l'onestà in tutti sensi ed aspetti della
vita, il rifiuto dell'apparenza, della
la ricerca di notorietà o fama che, spes-
so, ottenebra la mente di tanti uomini
per poi trovarsi in pugno "il nulla", il
silenzio dell'ascolto, la mente sempre
aperta ed attenta a qualsiasi fatto o

accadimento, la ricerca del proprio
"ego" lo ha visto impegnato in profondi
studi sociali e religiosi e da questi ne
ha fatto un proprio discernimento e,
me lo auguro con tutto il cuore, abbia
trovato risposte adeguate alla sete di
sapere... chi siamo... perchè siamo.
QUESTI ERA GIGI... UN UOMO
CHE NON HA SPRECATO UN SO-
LO MINUTO DELLA SUA VITA
MA NE HA FATTO TESORO.
Non so quanti libri ha scritto, pochi o
tanti, ma di certo almeno uno, il più
significativo, con l'aiuto dell'altrettanto
ed amato cugino suo fratello Renato
e della sua adorata figlia Veronica, "Il
Catello" si fa carico di darne una pub-
blicazione libraria e, nell'agosto 2012,
a Dio piacendo, la sua presentazione
a Panni...il suo e nostro adorato pae-
sello. Sarà fatto...fosse l'ultima cosa
che farò!
Ciao Gigi... fratello mio adorato...
arrivederci!

SABATO 19 NOVEMBRE 20111
La foto in prima pagina raffigura il
vero Gigi, il suo sorriso e la sua vera
espressione, sempre bonaria e sorri-
dente... ecco Gigi. Devo ringraziare
l'amico e web Master, Pino, del primo
magnifico sito web di “Montesario”
per la gentile concessione della foto.
Nel giorno della sua sepoltura a Panni
riuscii ad abbracciare la sua bara e
lasciargli qualcosa da fare in Paradiso,
gli ho detto: “Mò ca stai Là datti
da fare anche per me, quando verrà
il mio turno cerca di riservarmi un
posto accanto al tuo, altrimenti mo
che vengo io so guai per te”.
Mai e poi mai Gigi non mi ha accon-
tentato e sono certo che il posto per
me lo ha già riservato, come sempre
in prima fila. Prima di entrare in coma
disse a suo fratello Renato: “Visto?
riesco a fregarvi sempre per prima

io...” Mi dispiace soltanto che non
vedrà, con gli occhi umani, la nascita
del suo secondo nipotino che porta
in grembo la sua adorata figlia Ve-
ronica, ma sono certo che da lassù
non se ne perderà una...
Grazie Gigi per essere stato con noi
per questi 68 anni, resterai, comun-
que, mai dimenticato nei nostri ricor-
di... e, visto che ti trovi lì, abbraccia
per me mio fratello Giggino e tutti
i nostri parenti e amici che ci hanno
preceduto e di loro: “questo è
l'abbraccio di Pietro che vi ha amato
ed ama sempre e per sempre”.
Addio... arrivederci Gigi, che il Si-
gnore ti accolga e ti dia il posto che
hai meritato su questa terra per la
tua bontà e semplicità che hai profuso
in questa vita terrena.
Tuo cugino Pietro e tutta la famiglia
Trentapil al completo.

Scrive sempre Renato il 29 dicembre:
“ C a r i  a m i c i ,  v i
scrivo perché  è nato
ieri, 28 dicembre
alle 12.30, Giorgio,
figlio di Veronica e
nipote di mio fratello
Gigi, questa nascita
scaccia un bel pò di
nubi tenebrose ca-
pitate sulle nostre teste di recente.”

Dio toglie e Dio dona in abbondanza,
una vita prende e un’altra ne fa do-
no… ALLELUIA!

MERCOLEDÌ
23 NOVEMBRE 2011

TRAGICO LUTTO A PANNI
INCREDIBILE...

MA PURTROPPO VERO!
L’amico e compaesano Tonino Mau-
riello a mezzo cellulare, fra pianti e
grida di dolore, riuscì a comunicarmi
questa notizia: “circa una mezz'ora
fà, erano circa le ore 16,00, il nostro
compaesano ed amico da sempre
nonché uno dei due Maestri della
Banda di Panni,Alfonso MANSO-
LILLO, di anni 54, è morto colpito
da un terribile e fulminante attacco
cardiaco”.

E il dolor dilaga…

Incredulo e inebetito dalla notizia
rimasi come impietrito pensando e
poi in seguito scrivendo
sul blog  questo mio
p e r s o n a l e  p e n s i e -
ro:“Alfonso...il caro
Alfonso è volato via
come un fulmine da
questa terra per rag-
giungere un altro luogo
dove non esiste ne pena
e ne sofferenza, ne bi-
sogni e necessità, ne
stress e ansietà,  ne
malattie e ne patimenti,
ne gioventù e ne vec-
chiaia, ma soltanto la

gioia, l'eterna felicità, l'immenso gau-
dio la cui custodia e garanzia è nelle

mani di DIO!”
Alla moglie Dina, alla
figlia Danida, ai genitori
e ai familiari tutti il
nostro sincero e affet-
tuoso cordoglio. Mi
piace aggiungere  una
bellissima poesia scritta
dall’amico e compae-
sano Pino Mastrangelo
da Bologna sul suo sito
web “Montesario” che
coglie in pieno il tragico
trapasso del caro cugino
Gigi e di Alfonso.
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SAI COSA FACCIO...
di Giuseppe Mastrangelo (BO)

Ora che ho le ali?
voglio lasciare

questa terra
che non è più mia.

Voglio volare lontano
là dove la libertà
non ha confine

dove la sofferenza
non ha radici
voglio volare

e non sapere mai
quale è la fine.
Voglio volare

là dove un’altra
vita ci sarà

confido, sicuro
in quella certa della

E t e r n i t à

GIOVEDÌ 24 NOVEMBRE 2011
Sono appena ritornato da Panni per
presenziare alle esequie del compian-
to Alfonso Mansolillo e sono rimasto
stupito dalla folla che gremiva la
chiesa madre in ogni ordine di posto
fin'anche in piedi lungo le pareti della
chiesa. Gente di Panni residente ma
anche una nutrita presenza di pannesi
giunti da Foggia e località vicine, per
dare l'estremo saluto a Alfonso. La
messa funebre è stata concelebrata
dai 5 sacerdoti ordinati dalla comunità
religiosa di P. Antonio, il coro e la
dolce musica dalla cara arpista Ro-
berta Procaccini in Mastrangelo,
l’altro amato e stimato amico Maestro
della Banda di Panni, e una suonata
zampognara da parte dell'artista Piero
Ricci appositamente venuto da Iser-
nia. Le Bande musicali di Panni e
Accadia hanno accompagnato il fere-
tro dalla sua casa in chiesa e, di ritor-
no, al cimitero suonando armonie
allegre e festose e non lugubri, come
solitamente avviene nei funerali: Al-
fonso era giovane e grande musicista
e meritava tale partecipazione popo-
lare.
La cerimonia è stata veramente toc-
cante e apprezzata da tutti.
Al termine della Messa dopo un breve
intervento parte di Amedeo De Cotiis,
ho preso la parola per partecipare alla
famiglia affranta dal dolore, il mio
impegno preso a nome di tutti coloro
che in Internet, specialmente in Face-
book,hanno voluto dare la loro parte-
cipazione al cordoglio che ha colpito
la famiglia Mansolillo, significando
che il popolo pannese tutto anche
quello sparso nel mondo ha dedicato
il suo pensiero affettuoso ad Alfonso
per il mio tramite, di riferire e parte-

cipare a tutta la famiglia quanto, e il
mio spirito si è sollevato perché ho
tenuto fede al l'impegno affidatomi
e, dall'applauso generale seguente il
mio dire, si è capito che l'amore, il
rispetto reciproco, la stima acquisita
fanno di un uomo un esempio e questo
Alfonso ne è sempre stato un simbolo
vivente per cui il suo ricordo sarà
impresso nelle nostre menti nel prose-
guo della vita terrena e certamente in
quella Eterna quando finalmente po-
tremo godere insieme ai nostri cari
che ci hanno preceduti e lui, Alfonso,
sarà tra questi. La famiglia Mansolillo
e Lapolla ringraziano, sempre per il
mio tramite, tutti coloro che in qualsi-
asi modo e con qualsiasi mezzo hanno
voluto essere presenti insieme a noi
per l'ultimo saluto al caro Alfonso.
“Direttò…cume staie?” ogni volta
che Alfonso passava sotto casa mia
per andare a casa dei suoi genitori,
era il suo saluto per me, che io ci fossi
in casa o no…“stac bunariedd
Alfò...” era la mia risposta e lui pro-
seguiva il suo cammino con “me...
me... ngraziann a Die!”
“Me…me ngraie a Die” comunque
lo ascolterò sempre a Panni in via
Bervellino ogni volta che Alfonso
passerà sotto casa mia…è ormai parte
del mio spirito. Addio…arrivederci
Alfò.

Lu direttor tuie
N.d.R.
Le connessioni al blog on line del
giornale, da tutto il mondo, sono state
nella giornata del 23 novembre, de-
cesso di Alfonso, 1342, nella giornata
del suo funerale 1471…dati che con-
fermano i miei e i pensieri al 100%.

GIOVEDÌ 23 DICEMBRE 2011
In memoria di Alfonso nel trigesimo
dalla sua morte
Il 23 dicembre l’Associazione Cultu-
r a l e  e  B a n d i s t i c a  “ A r m o n i a
Pannese” di Panni ha commemorato
il Maestro Alfonso Mansolillo nel
trigesimo dalla sua morte con una
manifestazione civica e religiosa che
ha visto partecipe la gran parte della
popolazione pannese.

Dopo la S. Messa in suffragio un cor-
teo è partito dalla chiesa madre con
il vessillo dell’Associazione in testa,
seguito dalla Banda Musicale “Città
di Panni”, dai parenti e la gente pan-
nese fino
all’arrivo
nei locali
del nuovo
“ P o l o
S o c i a l e ”
cu l tu ra le
a l l a  T a -
verna, do-
ve ha avuto corso una toccante ceri-
monia e vari interventi,di Amedeo
De Cotiis, del Sindaco di Panni, del
rag. Antonio Rainone con la titolazio-
ne del locale dell’associazione: AL
MAESTRO ALFONSO MANSO-
LILLO!
Una targa a memoria è stata conse-
gnata alla moglie e alla figlia di Al-
fonso. Noi pannesi non possiamo che
esserne fieri!

Il 19 ottobre è morto a Panni RAINONE Mario di anni 52.
La morte è una tappa tragica  della Vita ma quando trattasi di giovani assume
una maggiore tragigicità,specialmente a Panni,o
in qualsiasi altro piccolo comune come Panni,che
dei giovani hanno un estremo bisogno per la
sopravvivenza del paesesino.
Ma...il nostro modo di pensare e di vedere la Vita,
spesso, non coincide con l'ottica di Dio e pertanto
non ci resta che dire, alla fine, "sia fatta la Tua
volontà e non la nostra".
Mario era un pannese autentico e ha vissuto la
sua Vita così come la stessa gli si presentava davanti
giorno dopo giorno, ha vissuto giorni difficili, è
andato avanti comunque e quantunque fino al suo
ultimo respiro.
Noi lo raccomandiamo alla Misericordia Divina
affinchè possa godere quanto e di più ha potuto
farlo in questa sua breve esistenza terrena come "nu brav uaglione". 
Addio... arrivederci Mario... riposa in Pace.

RAINONE Mario



Il giorno 26 settembre 2011 nella città
di Montreal, é venuto a mancare
all’affetto dei suoi cari il compaesano
Antonio Rainone, lasciando nel piú
profondo dolore i suoi figli Margherita

e Giovanni, il
genero Franco ed
i nipoti Enrico,
Luciano e An-
thony, i fratelli e
sorelle, Costanzo,
Santo, Rosaria,
Filomena e la
cognata Costanza
Melino vedova
Morena.
Antonio era nato
a Panni il 24

Febbraio 1928 dove era cresciuto e
passato la sua infanzia e la sua
gioventú. Dopo aver fatto il militare,
decise di lasciare Panni e nel 1951
emigró in Canada. A Panni era consi-
derato un eccellente lavoratore ed era
amato e stimato da tutti. Portó con lui
tutte le sue doti e le sue qualitá che gli
permisero di adattarsi piú facilmente
al sistema Canadese. Nel 1953 l’ho
raggiunse sua moglie Maria Morena
deceduta nel 2005. Dopo aver passato
gli anni più belli insieme ed aver cre-
sciuto e sistemata una notevole fami-
glia lo lasciò ma solo con rassegnazio-
ne ed il conforto dei suoi figli e nipoti.
Dopo la venuta di sua moglie in Cana-
da, Antonio non si fermò ma si
impegnò di far venire anche i suoi
fratelli Costanzo e Santo e poco dopo
lo raggiunsero anche le sorelle con le
loro famiglie e infine i loro genitori.
Questi suoi parenti, si allargarono e si
moltiplicarono, infatti oggi non sono
poche le famiglie Pannesi che si trova-
no in Canada per interessamento e
merito di quella strada e di quella porta

Valentino Bianco da Prato ci ha co-
municato che nel pomeriggio del

29.11.2011, ci ha la-
sciato Rago Giusep-
pina (29/10/1926 -
29/11/2011) Madre di
Maria (mia Madre),
Gina, Michelina e
Carmelina Melino.
Alle famiglie Rago-
Melino, in particolare
a Valentino e a sua

madre Maria, vanno le nostre più sen-
tite condoglianze per la perdita di
mamma-nonna Giuseppina.
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RAGO Giuseppina

RAINONE Antonio

aperta da Antonio, che si puó chiamare
“pioniere” perché é stato per suo me-
rito se in Canada oggi ci sono tante
famiglie Pannesi. Oggi ci sono tante
persone che l’ho rimpiangono e in una
sola voce dicono Addio, Addio Anto-
nio, grazie, ci mancherai tanto.

Il fratello Costanzo Rainone.
Noi i tuoi figli e nipoti, ti diciamo
grazie. Siamo fieri e privilegiati d’aver
avuto un padre ed un nonno come te.
Le tue qualità, i tuoi consigli, la tua
saggezza, le tue raccomandazioni, ci
guideranno ogni giorno della nostra
vita.
Anche se non sei piú con noi fisica-
mente presente, ma la tua immagine
sará sempre con noi, nei nostri cuori
e nella nostra mente.
I tuoi nipoti ed i tuoi figli ti dicono
Addio Nonno... Addio Papá.

Il 13 gennaio 2012 è deceduto, alla età
di 91 anni, l’insegnante Antonio Ma-
strangelo, il 14 gennaio si sono svolte
le onoranze
funebri a Fog-
gia alle ore
9,00  e a Panni
alle ore 11,00
dove è stato
tumulato nel
locale cimitero.
Abbiamo per-
s o n a l m e n t e
rappresentato
le nostre con-
doglianze ai familiari tutti, in partico-
lare ai figli Giuseppe, Primario della
Cardiologia presso l’ospedale
d’Avanzo in Foggia e a Costanzo Pri-
mario della Pediatra presso gli OO.RR.
di Foggia, nonché presidente
dell’ASSORI di Foggia, alla sorella
Anna, insegnante di musica presso le
scuole medie di San Severo (FG) e
alla nostra cara inserzionista Lucia
Manuppelli con sue splendide poesie
e il racconto della “Mia vita con
papà”.
Alle famiglie Mastrangelo-Manuppelli
giungano le doglianze della Pannesità
sparsa nel mondo a mezzo di questo
giornale.

MASTRANGELO Antonio

✞
Raffaela Gesualdi
ved. Mastrangelo

nata nel 1919
e morta

il 17.12.2011

✞
Paolo Russo

nato il
01.01.1922
e morto il

17.12.2011

CALITRI Saverio
Nato a Panni il
01.08.35 e morto
a Foggia il 12
novembre 2011.
Ora che tu non ci
sei più la casa è
vuota e silenziosa,
ma tutto intorno
continua a par-
larci di te! Grazie
per tutto l'amore che ci hai donato.

La famiglia

Il ricordo del
grande amore per
la tua famiglia che

era tutto il tuo
mondo rende

ancora più vivo il
nostro dolore.

Con rimpianto e
tenerezza infinita

ti ricordiamo e
preghiamo per te.

E’ nostra intenzio-
ne, certamente
condivisa con la
pannesità tutta,
esprimere le nostre
condoglianze alla
famigl ia  del la
compianta Raffae-
la, residente da
sempre a Panni,
che all’età di 92
anni ha lasciato
questo mondo per
assurgere a quello
migliore ed eterno.
In particolare por-
giamo le nostre

condoglianze ai figli Carlo, Antonio,
entrambi residenti in Inghilterra, e
Liliana i quali pur vivendo e lavorando
da anni in terra straniera non mancano
di visitare il nostro paese in ogni cir-
costanza loro consentita, specialmente
nel perioro agostano.

✞
Santina Zelano

nata nel 1920
morta il 6 settembre 2011

all’età di 92 anni



Il  13 Dicembre 2011 alle ore  19.00, è
stata officiata una Santa Messa
all'Ordinario Militare Don Pierino Russo
presso la chiesa antica “Addolorata” di
Foggia. Alla fine della Santa Messa il
CESD ha organizzato, in collaborazione 
con l'ANCI (Associazione dei sottuffi-
ciali d'Italia), una cerimonia durante la
quale so-
no stati
premiati
con  un
attestato
di bene-
merenza i
compae-
sani:
Dott. Luciano Melino del CESD Lom-
bardia; Dott. Giuseppe Dentato e Dott.
Gianluca Veggia Dirigenti CESD Pu-
glia.
Il  CESD (Centro Studi Salvo
D’Acquisto con sede in Barni -Como)
è una organizzazione no profit che si
occupa di corsi e master in tutta Italia,
sponsorizzata dall'Arma dei Carabinieri
e altri sponsor, ultimamente ne ha par-
lato anche la trasmissione televisiva di
Canale 5 “Striscia la notizia” ora ha una
sede anche a Foggia i cui responsabili
 sono i nostri tre compaesani, dal 19
dicembre è in rete un apposito sito web.
Sono stati premiati anche: Gen. C.A.
Maria Braghetti Paretti; 1° Mar. Casa-
massima del  XXI RGT; L.te De Filippo
del XI  RGT; 1° Capitano Gennaro Pa-
gano C.te del XII Mob. Croce Rossa.
Alla cerimonia c’è stata una larga par-
tecipazione tra cui autorità  civili, mili-
tari e religiose.

Dr. Veggia Gianluca
N.d.R.: Ovviamente la notizia allieta
tutti noi pannesi e ai compaesani Lucia-
no, Gianluca e Giuseppe auguriamo di
continuare ed espandere la loro attività
sociale in tutta Italia.

Il direttore
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LAUREE

Siamo lieti di pubblicare che la bella
signorina Sonia Colangelo, nella foto
con papà Giuseppe, la mamma e il
fratello,
il 16 no-
vembre
2 0 1 1
presso la
Univer-
sità agli
S t u d i
"Federi-
co II° di Napoli” ha conseguito la
laurea in Urbanistica e Scienze della
pianificazione territoriale ed ambien-
tale. Le nostre congratulazioni a papà
e mamma Colangelo e alla neo dotto-
ressa i nostri sentiti auguri per un futuro
professionale che le dia tante soddisfa-
zioni e tanta gioia nella sua vita.

Il 28 settembre 2011, presso
l'Università degli Studi di Salerno,
Pasquale Sauchelli ha conseguito la
Laurea Magistrale
in Sociologia e
Politiche per il
Territorio,  con
110 e Lode.
“Vorrei dedicare
questo importante
traguardo al mio
caro, scomparso,
nonno Pasquale
Sauchelli, Pan-
nese Doc, che si-
curamente sarà fiero e orgoglioso del
mio obiettivo raggiunto.” Dice Pa-
squale.
Puoi esserne più che certo, nonno
Pasquale esulta di gioia in Paradiso
così come nonna Maria su questa terra,
ti posso altresì assicurare che è motivo
di orgoglio e vanto per tutti noi pan-
nesi. Ti ricordo anni addietro quando
portavi in processione il vessillo
dell’ASCP di Montreal e lo facevi con
tanto orgoglio e fedeltà pannese. Che
tu possa portare sempre il vessillo
della pannesità e ricevere dalla vita
ogni bene,quale uomo che sei or-
mai,specialmente nel campo profes-
sionale. Auguri!

Ci com-
plimen-
tiamo e
congra-
tuliamo
c o n  l a
bella Sa-
ra Rai-

none, nella foto con papà Mario e la
mamma, per il conseguimento della
laurea in Ostricia presso la Università
degli Studi di Foggia e le auguriamo
ogni bene, nonchè un lavoro che le
consenta di esprimere la professiona-
lità acquisita in questi anni di studio.
BRAVA SARA!
Continua ad onorare la Pannesità.

Melchionda Carmela, figlia di Mel-
chionda Luigi e Montecalvo Angela,
all'età di 22 anni
si è laureata in
E c o n o m i a
Aziendale (mar-
tedì 11 ottobre
2011) presso la
università di
Economia di
Foggia.
Subito dopo la
discussione e la
proclamazione
con parenti e
amici hanno festeggiato presso il bar
Marikant a Foggia.
Ai festeggiamenti hanno partecipato
una cinquantina di persone quasi tutte
di Panni.
Valeria De Cotiis del ristorante Old
Garden con le sue mani ha realizzato
la corona di alloro, decorata con na-
strini rossi.
“Ringrazio tutti quelli che hanno par-
tecipato e in particolare la mia fami-
glia, Vito Croce (il mio fidanzato) e
la sua famiglia, un grazie particolare
va alla mamma del mio ragazzo Tri-
gila Margherita e a Valeria De Coti-
is.”

GIOVEDI 8 DICEMBRE 2011

FESTA GRANDE

L’8 dicembre a Panni la Pro Loco ha
organizzato una serata all'aperto in
piazza dedicata all'allegria e alla "ma-
gna magna". Infatti oltre a musica vi
è stata la degustazione di prodotti
locali "fatt e mangiat" quali le pizze
fritte, bruschetta, vino paesano ed altre
specialità pannesi. A la faccia nostra...
purtroppo! Comunque Panni e la sua
gente ha bisogno di "vivere" il presente
e queste occasioni festose servono a

dimostrare che la Vita continua ed è
bene approfittarne.

DOMENICA 11 DICEMBRE 2011

ASCP MONTREAL
Ha organizzato
l'annuale rin-
fresco Natalizio,
così come da
ben 34 anni. La
partecipazione
dei soci è stata
n u m e r o s a  e
gioiosa in particolare nello scambio
degli auguri.

IL CESD ANCHE A FOGGIA
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Verbale di
Deliberazione
della Giunta
Comunale n.
69 del 17 no-
vembre 2011.
Oggetto: Iscrizione nel Registro Co-
munale DE.CO. del prodotto "Pomo-
dorino a Sole Pannese" e della Coo-
perativa "La Rosa".

IL POMODORO
A SOLE PANNESE

DANZE E BALLI PER
TELETHON

Giovedì 15 dicembre 2011
Foggia - Isola Pedonale

Sabato 17 dicembre 2011
IL BALLO FOLK PANNESE

IN DIRETTA TV

Il 17.12.2011  l'emittente TV locale
Teleblù nella circostanza della giornata
pro Telethon ha messo in rete una
diretta con un'alternanza di ospiti,
sindaci, assessori, esponenti politici e
culturali molto noti a noi residenti
foggiani e, fra questi, è stato invitato
anche il nostro assessore al Turismo

del Comune di Panni, il dr. Rocco
Gesualdi, nonchè responsabile della
nostra redazione del giornale a Panni.
Perchè proprio lui?
Certamente non per la funzione istitu-
zionale-politica, di cui oggi, e non solo
oggi, ne sono piene ogni TV, locali e
nazionali, bensì come promotore ed
organizzatore di Balli Folkloristici.
Si, proprio per questo!
Alla domanda del conduttore tv: quanti
anni hai? Lui ha risposto 31.
Il conduttore: caro giovane sindaco con
prospettive politiche future immense,
cosa ne pensano i tuoi compaesani
della tua attività folkloristica che porti
in giro in tante parti della nostra pro-
vincia, tanta apprezzata e gradita?
Lui ha risposto: io separo sempre la
mia attività politica da quella privata
e non sono sindaco bensì assessore.
Il conduttore:complimenti... compor-
tamento raro di questi tempi nel nostro
Paese.
Vero! Una rarità,visto i comportamenti
che oggi i nostri politici, le nostre
Istituzioni, dimostrano, senza scrupoli
e decenza, nell'amministrare la "res
pubblica".
Tornando alla trasmissione tv Rocco
ha, subito dopo, dato un saggio di un
ballo folk, accompagnato dal ballerino
Simone, suo fratello e dalle due com-
pagne di ballo Mariangela Montele-
one, di Foggia, e Barbara Loiacono,
di Troia.
L'esibizione è stata grandemente ap-
prezzata.
Le foto che riporto sono state prese
dalla mia TV, di 50', quindi qualcuna
non è nella risoluzione massima, co-
munque sufficiente per dare una buona
immagine a voi tutti.
Quando dico o affermo qualcosa è
verità!
Vero è che durante la esibizione di
ballo mi sono quasi commosso, due
giovani pannesi in tv applauditi e ap-
prezzati... è cosa che mi tanta gioia...e
mi commuove.
E le due ragazze, vi chiederete, una di
Foggia e una di Troia e quelle di Pan-
ni?
Lasciamo perdere... per il momento!
Spesso accade che ciò che si chiedeva
ieri oggi lo si pretende ignorando che
"se ci sono riuscito io anche altri lo
possono...e forse meglio di me!"
Sorvoliamo!
Ai fratelli Rocco e Simone e alle loro
compagne di ballo i nostri complimenti
e l'incoraggiamento a proseguire spe-
cialmente e particolarmente quando
trattasi di tradizioni secolari, come nel
caso del ballo folkloristico.
Con orgoglio pannese, il direttore.

Ogni mercoledi dalle ore 21.00 alle
22.30 corsi
e laboratori
di  danze
p o p o l a r i
nazionali
ed interna-
zionali.
Per cono-
s c e r e  e
ballare le tarantelle del gargano, tam-
muriate giuglianesi e agronocerine,
pizziche pizziche, ballarelle, saltarelli,
tarantella di montemarano, tarantelle
calabresi, danze gipsy, greche, armene,
indiane, francesi, americane, bretoni,
rumene, egiziane, balcaniche...
Per info: Rocco Gesualdi
3898389013-0881965314
Pub Batavia al 0825881617

ROCCO CI COMUNICA

Ringrazio la Scuola Secondaria di
Panni, per l'invito e, nel contempo, mi
congratulo con tutto il corpo insegnati
e gli alunni della scuola secondaria di
Panni per la bellissima, mi riferiscono,
manifestazione-teatrale-musicale svol-
tasi presso il teatro della scuola stessa.
Complimenti!

Il direttore

N... COME NATALE

Lunedi 16 gennaio a Panni si è avuto
la visita di  una delegazione
dall'Albania per il progetto presentato
al Polo Sociale tempo fa con
l'Associazione Trilly che ha come
scopo la cooperazione tra le nazioni
partendo dagli aspetti ludici, tradizio-
nali e popolari... vi darò poi informa-
zioni maggiori sul giornale. Chi è
interessato al progetto puo avere i
dettagli chiamandomi 3898389013
un abbraccio a tutti
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Apprendiamo che, come pro-
messo dall’Autore Vito Procac-
cini, l’intera somma incassata il
23 agosto, in occasione della
presentazione del suo libro
“Percorsi di Storia”, è stata
versata il 30 agosto sul c/c ban-
cario relativo ai lavori in concor-
so alla Madonna del Bosco.
L’Autore ringrazia ancora una
volta quanti hanno voluto con-
tribuire ad una iniziativa finaliz-
zata alla crescita culturale e reli-
giosa del nostro paese.

MUSICA E PAROLE

Dal 14 novembre
2011 s i  sono
svolte a Foggia -
manifestazioni
culturali di primo
piano.
Tra le 4 in pro-
gramma ci tenia-
mo a segnalare quella della presenta-
zione del libro "Percorsi di storia",
presso il Palazzetto dell'Arte, Sala Ro-
sa, adiacente all'ingresso della Villa
comunale, alle ore 18.30 del giorno 10
novembre p.v.
Come si può rimanere insensibile e
disinteressato a questa cultura che è il
cuore di qualsiasi civiltà e, poi, se a
questo basilare principio ci si aggiunge
che è un nostro compaesano, il dr. Vito
Procaccini, è assurto e conclamato,

anche in queste 4
grandi manife-
stazioni, quale
uno dei migliori
scrittori contem-
poraneo della
Capitanata e oltre,
allora la Pannesità

dilaga e si espande e, noi suoi servitori,
siamo fieri ed orgogliosi di aver se-
guito e di seguire la scia luminosa del
nostro amico-compaesano che Vito
lascia dietro di se con le sue magnifi-
che opere letterarie e ci conforta e
stimola ad emularlo e seguirlo.
I nostri auguri più affettuosi allo scrit-
tore pannese-foggiano per un sempre
crescente successo nel campo letterario
e nella sua vita.

Il direttore

“Percorsi di storia” di Vito Procaccini a Foggia
Il 10 novembre 2011 il Comune di Foggia e l’Associazione “Amici
del Museo” hanno presentato al pubblico cittadino l’ultima pubblicazione
di Vito Procaccini. La cerimonia si è svolta nella
Sala Rosa del Palazzetto dell’Arte, piena di gente,
non solo nei posti a sedere, ma con persone in
piedi fin nell’antisala e sul pianerottolo della
scalinata.
Non è questo comunque, che desta meraviglia:
siamo abituati ad assistere ai successi di Vito tra
una marea di gente. Stupisce invece la presenza
attenta di molti giovani, che hanno seguito con
interesse tutto il filo della manifestazione.
Oratore ufficiale è stato il prof. Alfonso Palomba, già preside del
Giannone di Foggia. Egli ha lumeggiato le caratteristiche essenziali
del volume, i pregi del metodo del Procaccini, le novità emergenti,
lo stile scorrevole e chiaro.
Ma perchè suscita tanto interesse “Percorsi di storia”? Innanzitutto
nell’esposto non c’è alcuna piega politico-ideologica, che possa incrinare
il dato oggettivo, e poi i fatti sono analizzati partendo dai testi storici
messi a confronto e tenendo conto dei documenti visivi di rilevanti
mostre, che sempre con maggior frequenza si allestiscono nelle grandi
città, per cui la vicenda o il personaggio in analisi sono visti da diverse
angolazioni. Si può dire che la ricerca storica di Vito Procaccini, ri-
fuggendo dall’assillante e asettico gradualismo scolastico, assume un
aspetto scientifico anche per la larga espansione della sua indagine,
per quella volontà di rompere tenaci resistenze di verità storiche costruite,
presupposte.
Il narrato di Vito si arricchisce anche di edulcoranti curiosità, che,
all’apparenza superflue, risultano poi utili, se non addirittura essenziali,
per motivare un giudizio inedito. Opportune risultano altresi le brevi
chiose, quelle note esegetiche porte con chiarezza, con semplicità e
soprattutto convincenti, perché comparate con altri significati possibili,
ma da escludere dal contesto espositivo.
Un lavoro letterario “Percorsi di storia” apprezzato ed apprezzabile,
dunque, per il metodo d’indagine, per le tante finestrelle di storia, resa
più accetta, più gradita, perché non scevra di aspetti umani, di razionale
consapevolezza e finissimo sentire dell’autore.

Prof. Leonardo De Luca



Sabato 29 ottobre un gruppo di 16
pellegrini sono partiti da Panni e giunti
ad Ancora si sono imbarcati per una
visita alla Madonna di Medjugorje.
Sono tornati a Panni sabato 5 novem-
bre. Ad accompagnare i pellegrini
pannesi è il Parroco di Panni, P. An-
tonio Saraceno, con la presenza, sem-
pre attiva e dinamica, del dott. Rocco
Gesualdi Assessore Comunale di Pan-
ni.
Abbiamo affidato le nostre alle loro
preghiere da portare ai piedi della
Santissima e Veneratissima Madonna

affinchè con-
tinui anzi in-
tensifichi la
Sua media-
zione verso
nostro Signo-
re Gesù Cristo
a redenzione
d e i  n o s t r i
peccati, della
nostra cupi-
digia, della
nostra miseria
u m a n a   c h e
ormai ci af-
fligge e ci

costringere a vivere al contrario dei
dettami di Cristo.
Supplici e dolenti ci prostriamo ai
Suoi piedi come figli alla propria ma-
dre, unica e vera Salvezza, materiale
e spirituale.
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PELLEGRINAGGIO A
MEDJIUGORJE

LA RICORRENZA
DEI DEFUNTI

Il 29 novembre verso le ore 14,00 è
giunto a Panni un pullman con una
quarantina di compaesani residenti a
Prato per la ricorrenza annuale dei
nostri cari defunti pannesi.
Questa circostanza è molto sentita nel
popolo pannese che ogni anno parte
dalle proprie residenze per Panni per
rendere omaggio e portare un fiore
sulla tomba dei propri cari defunti.
L'ACAP di Prato è sempre attenta a
questi avvenimenti e organizza annual-
mente almeno un pullman di compae-
sani che, pur se per soli tre giorni di
permanenza, non esita ad affrontare
un così lungo viaggio cogliendo
l'occasione per  salutare parenti ed
amici che vivono a Panni.
Salutiamo con grande affetto questi
nostri conterranei che, oltre che in
agosto, non mancano di essere presenti
per questa ed altre circostanze pannesi.

E allora? Qualcuno si potrà chiedere,
che ciaccocchie cu Panni e li pannis?
Ciaccocchie eccome e te lo dirò in
due semplice parole: quando si semina
un ottimo prodotto la raccolta non può
che essere non sol-
tanto abbondante
ma la produzione è
certamente di ec-
celsa qualità.
Suor Benedetta è
oggi una suora che
insegna nelle scuole
del la  c i t tà  Di-
nahypur, nel Ban-
gladesc terre e po-
poli che vivono per
sopravvivere, ma
questo risultato si è
ottenuto grazie alle tante persone che
sostengono “materialmente” e non
soltanto “spiritualmente” quei popoli
che vivono nel bisogno di tutto. Nel
caso di suor Benedetta lei ha avuto un
vero sostegno, materiale che l’ha vista
crescere bene e in salute, e spiritual-
mente, visto che si è fatta monaca,e
gran parte di questa sua situazione
personale la deve alla nostra compae-
sana e insegnate in pensione Giovanna
Procaccini, la quale, per 5 anni, dal
1993 al 1998, ha adottato quella bam-
bina indigente e bisognosa di tutto e
i risultati sono visibili oggi a tutti.
Ebbene Suor Benedetta nel novembre
scorso è venuta in Italia accompagnata
dalla madre superiore per un viaggio
visita alle chiese più importanti della
nostra Provincia e quella di Napoli
e…ovviamente, ha potuto, finalmente
conoscere  la “sua madre adottiva”
colei che ha consentito la sua crescita,

fisiologica e spirituale, oltre che cul-
turale come insegnate.
Si è trattenuta a Panni per circa un
mese e, insieme a Giovanna, hanno
visitato molte località del culto cristia-

no, con gioia e
soddisfazione di
entrambe: madre e
figlia!  Madre è
colei che partorisce
un figlio ma, spesso
accade, che a cre-
scere e educare quel
figlio sia altra gente
o un apposito isti-
tuto, allora, in questi
casi chi è la madre?
Non certamente la
donna che partori-

sce e poi abbandona quel figlio facendo
uso e mercato del suo corpo come una
macchina-robot qualsiasi.
L’8 dicembre la nostra suor Benedetta
ha lasciato Panni per raggiungere a
Firenze la sua comitiva religiosa e,
quindi, per poi tornare insieme a Di-
naypur, con la promessa fatta a  Gio-
vanna che quest’anno 2012 ritornerà
a Panni per stare insieme alla sua
madre almeno per tre mesi, qualora
ciò si realizzasse non mancherò di
abbracciare questa giovane suora che
porta in se un po’ di pannesità, con
amore e gratitudine eterna.
Di Giovanna non parlo perché sarebbe
superflua ogni parola e inutile qualsi-
asi intendimento per definire la sua
persona: Giovanna è…Giovanna e
Panni ha il privilegio di annoverarla
quale sua figlia e tutti noi pannesi
abbiamo l’onore di averla quale con-
terranea.

GIOVANNA PROCACCINI E SUOR SOPNA GOMES BENEDETTA
CHE VIVE IN BANGLADESC A DINAYPUR

• Comune di Panni  0881.965039 (centralino e fax)
• Gabinetto del Sindaco  0881.965280
• Ufficio Ragioneria  (rag. Antonio Rainone) 0881.965505
• Ufficio Tecnico  (Arch. Michele De Cotiis) 0881.965935
• Studio Medico  Dr. Querques Nicolangelo - Via Manin, 21 - 0881.965191
• Guardia Medica  A.S.L. FG/3 - c/o Monti Dauni - 0881.965298 / 0881.965171
• Procaccini Infissi  C.so Vittorio Emanuele - Tel./Fax 0881.965439 - Cell. 328.7788767
• Onoranze Funebri Procaccini  C.so Garibaldi, 49 - Tel./Fax 0881.965439 - Cell. 328.7788767
• Farmacia  Papaia - via Romolo, 2 - 0881.965055
• Casa Protetta  segreteria 0881.965529 - ospedale 0881.965029 / 0881.965300
• Carabinieri  via Fontana Nuova 25  - 0881.965012
• Parrocchia  “Maria SS. Assunta in Cielo”, Parroco Padre Antonio Saraceno, fondatore della
Comunità “Maria Stella dell’Evangelizzazione” - Via XX Settembre, 3 - 0881 965454
• Scuole Elementari e Medie  0881 965257
• Onoranze Funebri  Mastrangelo - Tel. 0881.965121 - Neg. Fiori Tel. 338.1881533 - Alfonso 320.0646280

N
U

M
E

R
I 

U
T

IL
I



9 DALLA REDAZIONE DI PANNI Il 
Ca

ste
llo

gennaio 2012

a cura dell’insegnante Rainone Raffaele

NOTIZIE E CURIOSITÀ SUL NATALE
Prendi un sorriso

regalalo a chi non l'ha mai avuto.
Prendi un raggio di sole

fallo volare là,
dove regna la notte.
Scopri una sorgente,

fa bagnare chi vive nel fango.
Prendi una lacrima,

posala sul volto
di chi non ha pianto.
Prendi il coraggio,
mettilo nell'animo

di chi non sa lottare.
Scopri la vita e

raccontala a chi non sa capirla.
Prendi la speranza,
 vivi nella sua luce.

Prendi la bontà,
 donala a chi non sa donare.

Scopri l'amore,
 fallo conoscere al mondo.

(Mahatma Gandhi)

SCOPRI L’AMORE

LA LEGGENDA DELL’ALBERO DI NATALE
La leggenda narra che, nell’antica Germania, mentre un boscaiolo stava
tornando a casa una notte d’inverno fu colpito dallo spettacolo delle stelle che
brillavano attraverso i rami di un abete carico di neve.Per spiegare ai figli lo
splendore che aveva visto, il boscaiolo tagliò un piccolo abete,lo portò a casa
e lo ornò con candeline accese e con allegri festoni. Le candeline somigliavano
alle stelle che aveva visto brillare e i festoni alla neve e ai ghiacci che pendevano
dai rami.

L’ORIGINE DI BABBO NATALE
L’origine vera e propria della rappresentazione di Babbo Natale è attribuita
al caricaturista Americano Thomas Nast,che nel 1860 illustrò una vignetta su
un giornale americano, disegnando Babbo Natale come un uomo (e non più
come un elfo), vestito di rosso con un vestito bordato di pelliccia bianca e con
i pantaloni tenuti da una grossa cintura di pelle nera,che vive al polo nord.
Questa immagine piacque molto alla COCA COLA COMPANY, che decise
di utilizzarla per le sue campagne pubblicitarie in tutto il mondo. In questo
modo, la COCA COLA contribuì a diffondere l’immagine di Babbo Natale
a noi familiare: il simpatico vecchietto, con guance rosa, panciona, stivali neri
e lunga barba bianca.

IL DOLCE DI NATALE
Il dolce di Natale più buono che ci sia, si prepara in famiglia, in pace e così
sia.
Si prende una misura ben colma di pazienza; di gentilezza un pugno, molta
condiscendenza; si aggiungono all’insieme comprensione e buon cuore, si
unisce un grosso pizzico di dolcissimo amore; astuzia e tenerezza non possono
mancare, danno un tocco squisito,molto particolare.
E infine l’allegria in grande quantità: si cuoce lentamente, una vera bontà. " Buon Natale,

buon Natale..."
Gridò forte
il mio cuore.
E in quell'istante cambiò l’atmosfera:
centomila luci si accesero
in un unico bagliore,
al ritmo frenetico di milioni di passi
agitati
i pensieri si affollavano
nelle menti di ognuno
con rapidità e chiarezza
e la gente eccitata si scambiava
pacchetti e sorrisi e
ognuno gridava qualcosa di bello
ad un altro e i cuori battevano veloci.
Ecco all’improvviso si era accesa la
scintilla
che aveva fatto scoppiare la
gioia,l’emozione,
il desiderio di cambiare,
di iniziare da capo,
di volersi bene,
il desiderio di quel momento tanto
atteso
che era arrivato ... e c’era qualcuno
che nella confusione si ricordava di
un bambino
nato in una capanna
alla luce di una stella cometa.

Alice Sturiale

Un Natale Nuovo

 Il 6 gennaio, giorno della Epifania, anche se a serata inoltrata, ho avuto la
inaspettata nonché gradita visita del gruppo zampognaro pannese che, reduce
dai tanti giri, in provincia di Foggia e di Avellino, ha voluto porgere a me e alla
mia famiglia il proprio saluto-omaggio zampognaro.
Così verso le ore 22,00 si sono presentati a casa, vestiti come i pastori d'un
tempo, e hanno deliziato la mia casa, e l'intero comparto in cui abito, con
stupende melodie natalizie. Abbiamo trascorso più di un'ora in piacevole
compagnia. Il gruppo era così composto: Tonino Mauriello, sono più che
certo che è partita da lui l'iniziativa, l’onnipresente Pietro Gattulli,Giovanni
Rainone, Francesco Capobianco, 81 anni ed è sempre attivo e dinamico, e
Donato di Turo di Orsara di Puglia.
Cosa dire a questa gente se non un GRAZIE dal più profondo del mio intimo,
non dimenticherò mai questo gentile e premuroso gesto verso di me e la mia
famiglia, presenti erano anche mia figlia Ivana e la mia dolce Serena che si è
beata ad assistere a quello spettacolo a lei ignoto.

Epifania a casa del Direttore
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Il 7 gennaio 2012 presso il polo sociale
“M. Ghandi” del nostro piccolo pae-
sino c’è stata la prima edizione del
“Polo in festa”, manifestazione pro-
posta dall’A.S.C.D. PANNI, alla quale
le Associazioni Pro Loco, Zampogna
di Panni, Armonia Pannese e Ludoteca
Trilly hanno aderito con piacere. Co-
me si dice a Panni: “RitFatt!”
Tale manifestazione ha lo scopo di
convogliare in un’unica sede gastro-
nomia, danze e tradizione in modo da
offrire a tutti la nostra Pannesità.
I festeggiamenti sono iniziati alle
17.30, dove alla LudotecaTrilly c’è
stata una festa per tutti i bambini.
Naturalmente, dato che il giorno prima
era l’Epifania, le ospiti d’onore sono
state le Befane (Volontarie dell’AVIS
sez. Deliceto) che al loro arrivo hanno
donato a tutti i bambini la calzetta
dell’AVIS, come per tradizione piena
di dolcetti. A seguire, verso le 20.30un
gruppo casertano, “La bottega del
teatro”, ha deliziato adulti e ragazzi
con uno spettacolo di cabaret dal titolo
“Vivi & Gogò - C’era una volta il
varietà” che è terminato con una re-
citazione drammatica di una celebre
poesia di Totò: ‘A Livella…. Alla fine
dello spettacolo teatrale le Zampogne
di Panni con a capo Antonio Mauriel-
lo, hanno dato l’apertura alle danze.
A seguire il gruppo folkloristico “Li
Scazzematjedde” guidati da Rocco
Gesualdi dell’associazione Armonia
Pannese allietavano la serata con balli
popolari e non mentrela Pro Loco e

1ª EDIZIONE DE
“...POLO IN FESTA”

l’A.S.C.D. PANNI preparavano piatti
tipici e gustosi per ristorare i parteci-
panti alla manifestazione. Il piatto
preparato dall’A.S.C.D. PANNI era
costituito da qualche fetta di cacioca-
vallo affiancata da due bruschette
(Cruschèle ), una condita con olio
sale e aglio e l’altra con sale olio e
pomodori e un bicchiere di vino men-
tre la Pro Loco ha offerto orecchiette
fatte a mano coi broccoli. Si può dire
che c’era molta gente dei paesi limi-
trofi (Orsara di P., Accadia, Deliceto,
Monteleone di P.) che rideva, scher-
zava, ballava ma soprattutto si diver-
tiva con tutti noi. Anche se c’era molta
gente, le associazioni aspettavano
un’affluenza maggiore da parte dei
pannesi (sarà per la prossima volta…).
Si  ringraziano tutte le associazioni
per questa prima manifestazione in
comunione sperando che ve ne siano
altre… al più presto.

Silvia Spada

Come Presidente dell’A.S.C.D. PAN-
NI, oltre a ringraziare il mio direttivo
 per il lavoro svolto, desidero ringra-
ziare le socie Mariarosaria De Luca
e Gerardina Longo (mia moglie) per
il supporto offerto all’associazione
fin dal primo minuto per far fronte
alla preparazione a alla somministra-
zione delle pietanze prima… e alla
sistemazione dei locali dopo…

Antonio Spada

L’INTERVISTA
Intervista di Silvia Spada alla Respon-
sabile della Ludoteca Trilly, Concet-
tina (Tina) Capano.

Quasi al termine dell’anno 2011, ve-
nerdì 30 dicembre, alle 17.00 la Ludo-
teca Trilly ha organizzato, per tutti i
bambini e ragazzi, una tombolata se-
guita da giochi istruttivi e divertenti.
Dopo una lunga chiacchierata con la
mia amica Tina davanti a una buona
cioccolata calda e un gustoso pezzo di
torta al cioccolato ho scoperto un sacco
di cose interessanti sulla Ludoteca Tril-
ly, che proprio da lei è stata fondata,
in unione con altre ragazze di Panni:
Antonella Rainone, Anna Croce, Vit-
toria De Stefano, Francesca Sullo, Cri-
stina Colacone, (che purtroppo nella
foto è assente) e Carolina De Cotiis.
Tina con 10 anni di esperienza nel
settore è esperta e competente nel set-
tore ludico e ricreativo e spera che la
nuova esperienza nel nostro paese porti
a serie progettualità. Inoltre aggiunge
che è soddisfatta per la risposta positiva
datale dalle famiglie e dalle ragazze,
nonché dalle sue colleghe.
Riguardo alla giornata della tombolata
organizzata nel periodo natalizio il
premio per era una collana di perle
costruita dalle fatine Tuttofare
dell’Isola che non c’è e per tutti gli
altri partecipanti un piccolo sacchetto
con caramelle, cioccolatini e una stella
per decorare il proprio albero di Natale.
Al termine della serata la Ludoteca ha
avuto l’onore di ricevere dal Dottor
Costanzo Rucci una foto con gli alunni
in ricordo di sua moglie, Carmelina
Cagliuli, insegnante elementare di Pan-
ni, medaglia d’oro conferita col diplo-
ma di benemerenza di 1a classe e con
l’onorificenza di Cavaliere dal Presi-
dente della Repubblica Luigi Scalfaro
e ha regalato felpe e maglie per le
ragazze che lavorano in Ludoteca. Tina
sentitamente ringrazia il Dottor Costan-
zo Rucci per il suo Nobile gesto. Inoltre
si ricordano a tutti i giorni e gli orari
di apertura del centro: mercoledì dalle
16,00 alle 19,00; sabato mattina dalle
9,30 alle 12,30; sabato pomeriggio
dalle 16,00 alle 19,00; gli altri giorni
su richiesta, sia la mattina che il po-
meriggio.                        Silvia Spada

NUOVO LOGO A.S.C.D. PANNI
Come potrete notare, il logo della nostra associazione è leggermente variato (si fa per dire infatti,
le “ banali” variazioni, hanno impegnato per diverse ore la nostra Valentina Dibisceglia).
Il simbolo rimane fondamentalmente lo stesso, raffigura il dio Pan.
Esteriormente è raffigurato con gambe e corna caprine, zampe irsute e zoccoli; mentre il busto è
umano, il volto barbuto e dall'espressione terribile. La leggenda vuole che sia molto agile, rapido
nella corsa ed imbattibile nel salto nonchè inseparabile dal suo flauto, il cui suono costituirebbe
fonte di attrazione per le ninfe nei boschi in cui vaga. Ai piedi della divinità si notano i segni
distintivi dell'Associazione: un pallone da calcio e una pila di libri che rappresentano, rispettivamente,
le attività sportive e quelle culturali. Il primo libro ha sulla copertina il simbolo di Panni “ il Castello”
segno che si cresce molto più in cultura se si conosce la propria storia.

In anteprima vi presento anche il sim-
bolo della compagnia teatrale “ la Att
r’ Zì Acciupreut” A.S.C.D. PANNI.
Anche questo, ideato e realizzato da
Valentina.
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Nel Luglio 2011 fui invitato, in qualità
di presidente dell’A.S.C.D. PANNI
dal Sindaco Pasquale Ciruolo a valu-
tare la possibilità di partecipare al
1° Campionato Provinciale Indoor
Calcio a 5 Piccoli Comuni. Dopo varie
discussioni sull’argomento e a seguito
di interventi presso il CONI Prov.
Foggia, decidemmo di prendere in
carico, con il supporto del Comune di
Panni, l’onere di costruire una rappre-
sentativa Pannese per tale manifesta-
zione. Lo  Staff dirigenziale (A. Spada,
M. Tavano, M. Liscio,) ha ricercato
nell’ambito pannese giovani volente-
rosi che potessero dare un contributo
all’iniziativa e ci è riuscito!!!
Formato il gruppo che di seguito elen-
cheremo,  s i amo in te rvenu t i
sull’aspetto finanziario, ovvero pagare
l’iscrizione al campionato, divise, bor-
soni, attrezzi da allenamento, ecc..
In questo passaggio, siamo stati sup-
portati da un Pannese, sempre vicino
alle attività associative che ha provve-
duto al tutto.
Gli allenamenti, curati da Mr M. Ta-
vano, sono iniziati i primi di Novem-
bre e fin dal primo incontro
l’entusiasmo dei ragazzi era alle stel-
le...  speriamo bene !!!
E’ iniziata così, sabato 14 gennaio
2012 , presso il palazzetto dello sport
di Sant’Agata, la prima edizione del
campionato Calcio a 5 Piccoli Comuni
manifestazione organizzasta dal GSD
Sant’Agata con il patrocinio del CONI
Foggia, Provincia di Foggia e Comune
di Sant’Agata.
Le protagoniste della competizione
saranno: Accadia, Candela, Castelluc-
cio dei Sauri, Castelluccio V.re, Deli-
ceto, PANNI e Sant’Agata di P.
Puoi seguire il campionato sul nostro
sito www.ascd-panni.it attraverso il
link Calcio a 5 Piccoli Comuni oppure
www.123homepage.it/sportpiccoli
comuni/71436411
Alla fine della pagina  potrai votare il
tuo giocatore preferito. Tenendo conto
il comportamento in campo e fuori, il

A.S.C.D. PANNI
CALCIO A 5

suo livello tecnico durante questo cam-
pionato. Il più suffragato sarà premiato
con il premio Fair-Play. La classifica
sarà aggiornata frequentemente. PUOI
VOTARE INOLTRE TUTTE LE
VOLTE CHE VUOI.  
Ecco l’elenco dei nostri calciatori
pannesi iscritti al 1° Campionato In-
door dei piccoli Comuni:
1 De Cotiis Vitantonio - Foggia
23/8/94
2 De Cotiis Alfonso - Foggia 19/11/90
3 Tavano Sebastiano - Merate (LC)
4/6/80
4 Morena Giuseppe - Foggia 17/1/90
5 Rucci Michele - Foggia 1/2/92
6 Rainone Alfonso - Foggia 2/9/88
7 Bocchicchio Rocco - Foggia 10/2/92
8 De Luca Massimo - Foggia 26/4/78
9 Lapolla Federico - Foggia 10/10/92
10  Calitri Antonio - Foggia 9/8/89
11 Liscio Luciano - Foggia 16/10/89
12 Spada Renzo - Foggia 12/10/76
13 Tavano Michele - Foggia 24/6/84
14 Spada Antonio - Putignano (BA)
9/9/71
Il responsabile: Antonio SPADA 
Dirigenti e Tecnico 
1 - Tavano Michele
Foggia 24/06/84
2 - Spada Antonio
Putignano (Ba) 9/9/71
3 - Liscio Michele
Panni (FG) 8/6/69

IN GIRO CON
“LA ATTR ‘ZIIACCIUPREUT”

Serata a Monteleone
Il 29 dicembre 2011  dopo due giorni
dall’ottavo debutto con la nuova com-
media a Panni, il gruppo teatrale “La
attr’ziiacciupreut” dell’A.S.C.D. PAN-
NI, è subito ripartito alla carica rimet-
tendo in scena, a Monteleone di Puglia,
la commedia dell’anno scorso
“Mettiteve a fà l’ammore cu me” della
tradizione scarpettiana. Com’è ben
saputo da otto anni, le ospiti più attese
sono state le risate; nessuno riusciva
a fare a meno di ridere. Anche se gli
attori sono conosciuti, ci tengo a fare
i loro nomi: Tony Spada, Michele
Tavano, Lucia Cotoia, Giulia Meola,
Michele Liscio e Michele Pio Liscio.
N.d.P.: Molto graditi sono stati gli
apprezzamenti e gli elogi fatti alla
nostra Compagnia dal Sindaco di
Monteleone di Puglia,  Sen . Carmelo
Morra “non ci aspettavamo che a 7
km di distanza ci fosse una compagnia
di tal livello…” e dal Parroco Don
Guglielmo “ ci avevano parlato bene…
ma non credevamo fino a questo
punto” ...“ ci siamo veramente divertiti

e abbiamo riso di cuore…”
A seguito dello spettacolo Monteleo-
nese, il nostro instancabile gruppo è
stato invitato ad aprire la Rassegna
Teatrale Santagatese il 15 gennaio ore
18.30 presso il teatro comunale con
la commedia “Mettiteve a fa l’ammore
cu me”.
… e non finisce qui perché il 25 e 26
febbraio presso il teatro Enarchè di
Foggia la nostra associazione  porterà
alto il nome di Panni, come sempre,
con la compagnia teatrale che metterà
in scena : “ Marito impotente, comare
fetente” di R. Chinnici che per
l’occasione ci onorerà della sua pre-
senza.

Antonio e Silvia Spada

L’ACAP PRATO conferma a pieno
titolo il suo diritto a collocarsi tra le
Associazioni più interessanti nello
scenario pannese,  con le tante mani-
festazioni organizzate durante l’anno.
Cultura e divertimento, anche in questo
finale di anno, si sono incontrate con
grande efficacia grazie alla Festa degli
Auguri e all’attività di un Consiglio
direttivo organizzativo che ha saputo
coniugare l’aspetto del Natale  a quello
del divertimento, in uno scenario bel-
lissimo di amici.
Anche quest’anno è continua la colla-
borazione con la “A.S.C.D. PANNI”
con la compagnia teatrale “La att r Zì
Acciupreut” che la sera del 17 dicem-
bre, presso il teatro Magnolfi di Prato,
ha messo in scena Mettiteve a fa
l’ammore cu me commedia brillante in
due atti di E. Scarpetta, a dimostrazione
che ogni buona idea si nutre sempre di
nuove forme di collaborazione, in un
ciclo continuo di proposte che generano
l’unione delle due comunità.
Anche in questo caso alla base del
successo c’è la capacità di fare squadra,
di unire le forze per il raggiungimento
di un obiettivo comune incentrato sul
miglioramento della proposta. A lavo-
rare per la buona riuscita della mani-
festazione sono stati, oltre al direttivo
dell’ACAP, tutti i soci uniti nella or-
ganizzazione della manifestazione.

PRATO - FESTA DEGLI AUGURI
17 E 18 DICEMBRE 2011
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Largo è stato il consenso dei parteci-
panti, ricordo che in teatro non vi erano
più posti a sedere e la Domenica, du-
rante il pranzo degli auguri, tantissimi
erano i pannesi presenti.
Ancora un doveroso Complimenti a
chi ha saputo organizzare il tutto nei
minimi particolari senza alcuna sbava-
tura, segno che il gruppo è coeso e
tutti lavorano per tutti.
Grazie a tutti per l’ottima accoglienza
e per il calore dimostratoci in questi
due giorni e a coloro che da Panni
hanno contribuito fattivamente alla
manifestazione.
P.S.: volutamente non ho fatto alcun
nome, per evitare che  di dimenticare
qualcuno!

Antonio Spada
Presidente A.S.C.D. PANNI

Anche questa volta è stato un succes-
so!
Lo spettacolo teatrale natalizio è, ora-
mai, un appuntamento fisso che si
ripete di anno in anno proprio come
accade durante il periodo estivo. No-
nostante il freddo pungente che ca-
ratterizza il nostro bel paese, la sala
San Giuseppe era, come sempre, gre-
mita di gente. Pannesi e non hanno
occupato tutti i posti a sedere senza
considerare un numero cospicuo di
persone che applaudiva gli attori in
piedi. Porta la firma di Rocco Chin-
nici, autore siciliano contemporaneo,
la brillante commedia in due atti pre-
sentata dalla compagnia teatrale La
Att r’ zì Acciupreut, Marito impo-
tente, comare fetente. Dopo sei anni
di spettacoli eduardiani c’è stato un
cambio di rotta nonostante le tante
perplessità che gli attori stessi hanno
palesato, al termine della serata, con-
dividendo con il pubblico le proprie
sensazioni. Sebbene ogni cambiamen-
to spaventi e destabilizzi, in tutta sin-
cerità posso affermare che io, e credo
anche il resto del pubblico, non ho
notato sbavatura alcuna anzi, il ritmo,
i tempi, le entrate e le uscite mi sem-
bravano assolutamente equilibrate.

MARITO IMPOTENTE,
COMARE FETENTE

Situazioni imbarazzanti, dialoghi vi-
vaci e caratterizzazione perfetta dei
personaggi sono stati elementi fonda-
mentali per l’ottima riuscita della rap-
presentazione.
È ritornata sul palco nelle vesti di
presentatrice una vecchia conoscenza
della compagnia, Angela Rainone,
pronta ad accogliere con la sua con-
sueta disponibilità l’invito. È stata
proprio lei ad aprire una splendida
serata intrisa di divertimento puro.
Non è la prima volta che mi si chiede
di scrivere qualcosa in merito agli
spettacoli e, nonostante possa sembra-
re ripetitiva e scontata, ribadisco a
gran voce che i nostri attori sono ec-
cezionali interpreti e straordinari pro-
fessionisti. È la seconda commedia
che guardo da spettatrice negli ultimi
due anni e ogni volta qualcosa mi
colpisce in modo particolare. Lo scor-
so dicembre fu l’incipit della serata
con un farsesco teatrino costruito ad
hoc dagli attori per coinvolgere il pub-
blico; quest’anno è stato il divertimen-
to vissuto sul palcoscenico dagli attori
stessi. Più di una volta ho notato i
sorrisi dell’uno verso l’altro e le risate
inaspettate che, all’ennesima battuta,
sembrano non permettere di andare

avanti nella recitazione. Eppure dopo
un caloroso applauso del pubblico,
divertito per il divertimento degli at-
tori (scusate il gioco di parole), the
show must go on. Questo dimostra
come siano loro i primi a crederci e
come siano loro i primi a divertirsi,
ad ironizzare e a schernire i propri
personaggi.
D'altronde se non fosse stato così,
come avrebbero potuto far sorridere
il pubblico per due ore?
Salvatore Cagliuli e Giusy Lembo,
amanti nella commedia, marito e mo-
glie nella realtà, sono ritornati sul
palco dopo un anno di assenza più
carichi che mai e, personalmente, cre-
do non potessero fare scelta migliore.
Giulia Meola, moglie preoccupata del
tradimento del marito con la comare,
è un’attrice vera e propria in grado
di tenere il palco con una sicurezza
imbarazzante.
Tony Spada, bambino con qualche

piccolo difetto di pronuncia, ha sca-
tenato l’ilarità di massa fin dal suo
ingresso (sarà stata colpa della cami-
cia hawaiana o dell’intimo rosso?).
Michele Pio Liscio e Michele Tavano,
rispettivamente il compare e il dottore,
personaggi indispensabili all’av-
vicendarsi della trama nonostante le
poche battute. Michele Liscio, nel
duplice ruolo della megera e del ma-
rito tradito della comare, strepitoso
come sempre nell’abbigliamento e
nella fluente chioma del primo per-
sonaggio e nell’atteggiamento irato
del secondo. Infine, Cristina Colaco-
ne, la new entry della compagnia che
ha debuttato per la prima volta cavan-
dosela molto bene al cospetto dei più
navigati!
Insomma, otto personaggi in grado
di far trascorrere un paio d’ore di
spensieratezza riuscendo, con il pro-
prio talento e la simpatia che li con-
traddistingue, a nascondere i tanti
momenti di difficoltà incontrati du-
rante i mesi dedicati alle prove!
È bello pensare quanti passi in avanti
sono stati fatti da quel lontano 2006,
anno in cui il gruppo si costituiva.
Un gruppo di amici che cercava di

trascorrere diversamente
le serate in un piccolo
paese e che, timida-
mente, inscenava spet-
tacoli con l’intento di far
divertire i propri com-
paesani. Il fine è sempre
lo stesso ma crescere
significa anche condi-
videre con gli altri i
propri  t raguardi  e  i
propri successi. Un paio

di settimane fa, infatti, la compagnia
è stata ospite dell’ACAP di Prato al
Teatro Magnolfi mentre giovedì 29
dicembre sarà Monteleone di Puglia
ad accoglierli con la commedia Met-
titeve a fa l’ammore cu’ me di Eduar-
do Scarpetta. Lo spettacolo appena
messo in scena sarà, invece, rappre-
sentato a Foggia, presso il Teatro Re-
gio di Capitanata, sabato 25 e dome-
nica 26 febbraio 2012.
Mi piace concludere queste poche
righe proprio come hanno fatto i nostri
attori al termine della rappresentazio-
ne ricordando Alfonso Mansolillo che,
con il suo consueto ed inesauribile
entusiasmo, aveva accettato di buon
grado la proposta di comporre la sigla
iniziale dello spettacolo. Sulle note
di quest’ultima, nella commozione
generale del pubblico, il sipario si
chiude…era il loro grazie ad un gran-
de uomo, il MAESTRO!

Valentina Dibisceglia
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Compartecipe direttore,
Auguri Scuola Primaria di Panni, che con il supporto del docente Raffaele
Rainone, il successo di primo premio era quasi scontato al teatro Lendi di
Sant'Arpino!
Non bisogna, però, fermarsi, continuare a impegnarsi e dare credito, affidabilità
alla professoressa Camilla Grasso, anche lei meritevole dell'esito travolgente.
Ragazzi pannesi ce la farete sempre sia per le vostre capacità che per l'impulso
esterno.Io sono un patito della zampogna pannese e considero Scapoli una meta
da raggiungere; che poi Tonino Mauriello, intenda organizzare dei corsi specifici,
a titolo gratuito, lui inoccupato, ha del sensazionale. La zampogna arcaica di
Panni lo investe anche di notte, a prescindere che la cornamusa sia di Panni,
ma è l'unico che si interessa allo strumento.Buon giorno, signor Sindaco, è un
piacere che direttamente informi i lettori, la rendono simpatica, il silenzio non

porta mai cose buone; ogni visibilità fa parte di una trasparenza dovuta, anche per i non residenti. La gente emigrata
ha nostalgia della propria terra e volere la dovuta informazione è un appeal in più per il ruolo che ricopre. Quest'anno
ho trascorso il mio periodo di soggiorno a luglio, ma un paese come Panni dal clima incontaminato dovrebbe attrarre
più persone, anche nel mese citato, rammentando che in questo periodo le giornate sono più lunghe, afose e si fa più
vacanza. Il Teatro di Panni è una grossa realtà, la ristorazione locale è tra le più accreditate in zona e l'edilizia ha
compiuto passi da gigante: scultura a Panni? Confrontarsi più spesso significherebbe anche acquisire idee altrui. Allora
voce ad Antonio Montecalvo, detto “pala meccanica”, unitamente ai suoi figli Vito, Paolo, Angelo, al cesellatore Michele
De Stefano (Pandolino) e al poliedrico Bianco, di grande spessore,  per rendere il cimitero di Panni più artistico e dove
le opere dei nostri avi stanno scomparendo per incuria. Un esempio di sana pannesità lo si avverte nelle parole del
dirigente sindacale Santino Calitri, che pur lasciando l'incarico per limiti d'età, metterà lo stesso la sua persona, a
disposizione della collettività. Bravo Calitri! I tuoi incarichi sono a vita. Che coerenza encomiabile nel mondo del
lavoro. Ma che tu esca e abbia il portone aperto per l'esperienza di oltre 50 anni suona, a serafica musica, la voce del
Gran Maestro. Ma a parlar bene di un personaggio locale suscita rancori in altri, e, allora ho chiesto un consulto al
pannesissimo avvocato Costanzo De Michele. Lui mi riferisce, in pubblica piazza, che la risposta sta nei primi versi
nella nota composizione “Panni iè nu bbeelli paeesi”: ndò ti vvuoonni bbeeni e ti vvuoonni acciiri. Il prossimo anno a
Panni ci saranno le consultazioni elettorali comunali e le prime schermaglie sono alla portata di tutti: più coesione e
lista unica sarebbe conveniente per tutti.
Basterà la diplomazia del dott. Rocco Gesualdi? Ma in queste ore si abbatte la scure governativa sui Comuni di meno
di mille abitanti. Che Panni venga aggregata, sia una succursale, considerata frazione, suona a dispregio della stessa
comunità e di chi ha vissuto in passato in una località di circa cinquemila abitanti. Un mio utopistico suggerimento
impone che il paese sia ripopolato e mi appello ai pannesi nel circondario e all’ACAP di Prato, colonia di tanti pannesi,
con riferimento agli anziani, di eleggere il proprio domicilio a Panni in modo da superare i 1000 abitanti ed uscir fuori
dai Comuni penalizzati dai massimi vertici.
Panni ha una propria storia da difendere, un vernacolo interessantissimo per la sua portata ed efficienza dei vocaboli
che nulla ha da spartire con i paesi confinanti: lo confermo come autore e scrittore italiano in seguito alla nomina
conferitami dall’O.N.A.S grazie alla pubblicazione di due raccolte di 145 poesie in totale, e se ce ne fosse bisogno, ne
ho altre in cantiere.
E siccome i guai non vengono mai da soli, come asserisce un proverbio piemontese, quante privazioni di servizi esistenti,
se pure insufficienti. In poche parole, e a pensar male ci si azzecca sempre, come afferma l’On. Andreotti, bisogna
correre ai ripari: una manifestazione popolare massiccia ma pacifica. Calpestare la nostra dignità: non sia mai!
Che Panni venga ricordata come abbazia e non come territorio fa rivoltare i nostri avi nella tomba. Tra i paesi più
importanti della Provincia di Foggia, si sta affossando. A tempi migliori!

Donato De Michele - from Panni - O.N.A.S 1648/DM

*   *   *   *

Vi ringrazio per la vostra solita cordialità e per il sempiterno affetto verso il paese natio e per questo giornale.
Cordialità.

Il direttore

Compiaciuto direttore,
La mia previsione che tuo figlio Luca fosse  una miniera di scatti che contano e che abbia trovato una sistemazione
mi conforta e sono convinta che il Mattino di Foggia abbia centrato un ottimo affare. Essere assunti in un periodo
dove i licenziamenti sono all'ordine del giorno, comprova la validità che la Delia Scala pannese ti ha generato un
rampollo terp. Certamente noi tutti l'aspettiamo anche per una causa  a valorizzare i nostri prodotti e scorci panoramici.
Tenere in vita un giornale significa presentare il paese e metterlo al passo con le altrui realtà.
Chi si espone per un così utile ideale merita stima e un bravissimo al professor Nicola Muscatiello, che ti cura
amorevolmente e con tanta competenza. La Panni religiosa nella Passione del Cristo ha dell'incredibile sia nell'evento
cristiano che nella scenografia. Complimenti ed onore sulla Credenza del Nostro Signore Gesù.
Successi, nascite e morti fanno parte della vita; auguri ai primi e partecipazione al cordoglio per chi è giunto al
capolinea: ci mancheranno i taralli di Angelo.

Lina Manuppelli in Ania
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PAJSÀ...
di Pino Mastrangelo (BO)

Pe cangià
sta brutta jurnate
chiure l'uócchie,
ccummjénze a'bbulá.
Nu nde preoccupá
si nu ndjéne scédde
bbaste la mammòrje
pe te purtà lundane
vire r’arruvá quà
a lu pajese tuje.
Nun te rescetà
cundenuea à sunnà
fatte nu ggire,
attuórne a lu castjedde,
mmjézze a la chiazze,
abbasce a la tavèrna,
po azzuoppe a lu cambesànde
a fa na vìsete.
Sule accussì te siénde
cundénde nata vota
e sta jurnate
addevènde na bèlla
urnate

NATALE
del dr. Lapolla Alfonso (Prato)

Se,
come d'incanto,
cendesse sul mondo
per oggi soltanto,
di neve
un candido manto,
avanti al presepe
un solo canto
vorrei intonare:
“Scinne Zerepittele,
scinne ra lu cjéle
e ràcce na nzénghe re pane,
e pure na nzénghe re carne;
scinne Zerepittele,
scinne ra lu cjéle
nu nge facènne carè re brazze
ma ràcce na nzènghe r'allegrézze,
scinne Zerepittele,
scinne ra lu cjéle
ca qua sope a sta terra
sule la mane toja ce vole
pe ce fa nghianà
ra la stadde a re stédde.”

PANNI
di Maria Paglia Procaccini (USA)

Mi immergo nei miei pensieri
del passato
Facendomi un ritratto
della mia infanzia
Di giovinezza a Panni
All’entrata del mio paese quante volte
Da su e da giù ho camminato
da ragazzina
Da adolescente…
Eppure ogni volta che camminavo
Su quelle strade per me era
come la prima volta
Sembrava di non saziarmi mai
I miei piedi erano per terra
Ma la mia mente
era piena di belle immagini
Delle tante cose, feste e tradizioni…
All’entrata del mio paesello
ero così entusiasta
Piena di orgoglio
Immaginavo che tutti i miei
compaesani pannesi
Sentivamo le stesse sensazioni…
ed ero felice di essere nata a Panni.
Era bella la vita in quel paesello
Semplice e serena
Purtroppo tantissimi di noi
Con il cuore amareggiato
Lo abbiamo dovuto lasciare
Con la speranza di una vita migliore…
Ma il tesoro e i ricordi della nostra vita
Semplice e serena
Li abbiamo lasciati a Panni
Nelle mani della nostra
Madonna del Bosco
Che mai ci abbandonerà

PANNESITA’
di Diego Gesualdi (Brescia)

Ero all’Ariedda (sempre caro mi fu
Quest’ermo colle e questa
siepe….Leopardi)
In una sera di mezza estate.
Un meraviglioso plenilunio illuminava
il vecchio borgo
Abbarbicato sul Monte Sario: la luna
era avvolta
In una leggerissima foschia d’argento;
i grilli frinivano nell’oscurità,
le lucciole volteggiando nella notte,
sembravano stelle cadenti;
il vento cantava fra gli alberi. Un
suono lamentoso quando il vento
è dolce, ma quando soffia
violentemente diventa un coro di
striduli miagolii.
Poi guardai il cielo ricamato di stelle
misteriose e sentii la fredda terra
Sotto i miei piedi e ciò stava a
significare che ero
INEQUIVOBILMENTE A PANNI!

A PIETRO 
del dr. Alfonso Lapolla (Prato)

Vorrei anch'io cantar del grande evento
che infiammò già nei fieri petti umani,
guerre e passioni senza alcun domani
mentre l'alba sorgeva senza vento.
O musa, tu che mi frulli nella testa
gli accadimenti veri, antichi e strani,
che sai di poesia a piene mani,
vieni in aiuto con la lancia in resta.
Era calmo il Cervaro, quieto il cielo,
ingemmato di bianchi fiori era il melo,
fischiettava lieto il merlo nel prato
pronto all'appuntamento già fissato,
ma il suono delle campane a distesa
annunciò all'improvvisa la sorpresa:
non dormire sotto il lenzuolo fine
e corri alla stazione di confine.
Si vide ognun saltare giù dal letto:
svelto saltò le scale e chi dal tetto
chi corse alla finestra e chi al pitale,
chi portò il cappello e chi il sale
fu chi prese un roncone ed un martello
fu chi prese l'argent e chi un puntello
e subito le piazze dei paeselli
furon piene di donne e di donzelli.
Corsero giù per i boschi veloci
quelli di Montesario già feroci,
e corsero quelli da Montaguto
con in testa il condottiero forzuto;
e tutti i pannesi in quattro e quattr'otto
giunsero alla stazione senza intoppo,
ma il Cervaro in piena frenò l'arrivo
dei Montagutesi al posto nativo.
“Pietro, è nostro” diceva Don Gerardo
“siamo giunti con animo gagliardo”.
“Sia mai detto” diceva Don Giovanni
“Questa Stazione è nostra ormai da
anni”;
fu così che trascorse tutto il giorno
e nessun si levava lì di torno
urgeva dunque un duello a cappa e
spada
dopo aver scelto un'ombrosa strada.
Un soffio leggero dall'Appenino
ed ecco appare leggiadro visino
“Abbandonate le spade “ sussurrò
“La scelta sia del bimbo” mormorò
“E sarà dell'un o l'altro paese,
in quel mentre tutto sarà palese,
quando d'una fanciulla acceso il cuore
seguirà la sorte con grande ardore”.
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di Lucia Manuppelli

Anche quando si giocava con le com-
pagne di classe a quei giochi un po’
puerili, con quei foglietti che nascon-
devamo sotto i banchi durante le le-
zioni ma che tiravamo fuori, puntual-
mente, negli intervalli o nelle ore di
supplenza, per chiedere loro quale
sarebbe stato il mestiere del nostro
ipotetico, futuro sposo ed a me, ma-
lauguratamente, veniva fuori
”medico”, un brivido di paura mi
correva lungo la schiena e se, a volte,
manifestavo il mio disappunto, le mie
compagne rimanevano sorprese ed
incredule.
Ora la vita si prendeva gioco di me!
a persona che amavo intensamente
sarebbe diventato proprio medico.
ertamente il mio ragazzo non cambia-
va per la sua scelta nè, per questo, il
mio amore per lui sminuiva.
Dovevo essere io ad adeguarmi alla
nuova situazione, a convincermi che
la ragione doveva imporsi alla mia
reazione istintiva.
Gradualmente imparai a ridimensio-
nare la mia paura, ad apprezzare ed
amare il mio ragazzo anche nella sua
futura veste sociale.
Ora il mio sentimento che mi aiutava
in questo mio processo di crescita ma
anche la convinzione di mio padre
che affermava: ”La vita, spesso, si
diverte ad offrirti proprio ciò che hai
sempre cercato di evitare e lo fa in
un modo ed in un momento tale che

Capitolo 9 - continua

non puoi fare altro che accettare”. La
vita mi costringeva a superare una
mia deficienza, a maturare, a vivere
con pienezza la mia esperienza.
Studiando insieme a Pino, a volte in
biblioteca, a volte, specie d’estate,
nei giardini della Reggia di Capodi-
monte, vicino casa mia, cercavo di
capire e di apprezzare il mondo della
medicina, aprendomi a nuove sensa-
zioni e fortificando la mia personalità.
La nostra esperienza universitaria ci
forniva mille possibilità ed occasioni
di crescita allargando la nostra cono-
scenza nei vari campi della cultura.
pesso andavamo a teatro per assistere
alle rappresentazioni di alcune opere
liriche; ce lo potevamo permettere
solo perchè il cognato di Silvio Pilone
(un carissimo amico con cui Pino
divideva la stanza nella sua pensione
per studenti universitari e che trattava
il mio ragazzo con l’attenzione di un
fratello maggiore), il maestro Stefano
Morellina, elemento dell’orchestra
del teatro “San Carlo”, ci forniva dei
biglietti omaggio.
Cordiale, sempre allegro e disponibile
ci aveva preso in tale simpatia che
spesso si preoccupava di procurarci
dei momenti di intensa emozione
nell’assistere alla rappresentazione
di famose opere liriche.
Una sera, c’era la prima de “La
Tosca” e noi avevamo due preziosi
biglietti di prima fila.

Io con il mio bel vestitino di pizzo
color rosso lacca e Pino in doppio
petto scuro e la camicia bianca ele-
gante con lo sparato plissettato, giun-
gemmo alla biblioteca, adiacente al
teatro, dove il custode (lo avevamo
conosciuto perchè frequentavamo as-
siduamente la biblioteca) ci permet-
teva di parcheggiava la vespa.
L’avevamo lasciata accanto ad una
Mercedes scura, lucidissima, che ave-
va suscitato l’ammirazione del mio
ragazzo.
Dopo lo spettacolo che ci aveva en-
tusiasmato, felici della nostra nuova
esperienza trovammo una ruota della
vespa a terra e, mentre Pino si accin-
geva a cambiarla, sopraggiunse il
proprietario della Mercedes; ironia
della sorte era proprio il professore
con cui stava preparando la tesi di
laurea.
Il professore lo riconobbe e rispose
sorridendo al suo saluto; Pino si sentì
un po’ a disagio e sostituì la ruota a
tempo di record, tanto che fu pronta
prima ancora che il suo docente met-
tesse in moto la sua bella automobile.
Pino, partendo, commentò: “Miseria
e Nobiltà” , io, abbracciandomi a lui
sulla vespa, gli sussurrai: “Credo che
siamo stati noi a suscitare nel tuo
relatore un senso bonario d’invidia.
eputati fortunato, noi abbiamo dalla
nostra le cose più belle della vita:
l’amore e la giovinezza!”

UNA MOSTRA AL FEMMINILE
Si è tenuta a Foggia dal 7 al 12 novembre 2011, nella Sala Multimediale di Palazzo Dogana una bella mostra
d’arte dal titolo “La nostra città: diciamolo con un fiore”. Si è trattato di ricostruzioni, in scala, di alcuni
monumenti architettonici, tra i più significativi della città, come la Chiesa di Gesù e
Maria, Palazzo Dogana, il Teatro Giordano, il Pronao della Villa Comunale. Le opere
sono state realizzate nell’ambito dell’A.C.S., ossia l’Associazione Culturale di Solidarietà,
collegata all’ANTEAS, un sodalizio, di circuito nazionale, della terza età. Animatrice
del progetto e fulcro delle realizzazioni artistiche è stata la dinamica prof.ssa Enrica
Imbriani, consorte del nostro Vito Senerchia.
Conosciamo la versatile creatività di Enrica, che più volte ci ha partecipato a Panni le
sue graziose realizzazioni di elementi d’arredo domestico, ma in questa circostanza,
con le sue amiche, è riuscita a coinvolgere due Università della terza età, la “S. Capone”
e la “Casa di Riposo Sant’Antonio”, nonché la Scuola dell’Infanzia “Santa Letizia”.
Le opere hanno richiesto diverse fasi di impegno: innanzitutto l’ideazione; quindi di ogni struttura si sono
realizzate le diverse parti, poi assemblate, stuccate e pitturate, per dare organicità all’insieme, e infine decorate.
L’elaborazione, come si può intuire, è stata lenta e certosina sia per il dovuto riscontro reale sia per ottenere
al meglio l’esito estetico.
Novità assoluta di queste realizzazioni è stato però il decoro, che è consistito nell’infiorare i monumenti con
tante piccole corolle multicolori, che hanno accentuato i profili dei portali, gli stipiti delle finestre, le cornici,
i perimetri delle facciate ecc. L’effetto era davvero sorprendente perché quelle opere dicevano, è vero, della
grazia dei monumenti riproposti, ma palesavano anche quell’amore vivo, sincero, tutto femminile, ricco di
grazia e di sensibilità, di quelle gentildonne per la nostra città.
Congratulazioni, dunque, alla prof.ssa Enrica Imbriani, alle sue amiche e collaboratrici e alla Presidente del
sodalizio, prof.ssa Giuseppina d’Addedda, auspicando nuovi traguardi, altri successi.

Prof. Leonardo De Luca
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Professione non facile quella
dell’archeologo. Deve intuire ciò che
non si vede, deve convincere i finan-
ziatori (pubblici o privati) della bontà
di un progetto di ricerche, deve anche
confrontarsi con i dubbi e le diffidenze
della stessa comunità scientifica. Dalle
nostre parti e in Italia in generale, si
aggiunge poi una difficoltà supple-
mentare, perché si tratta di territori
fortemente antropizzati, abitati
dall’uomo da millenni. La ricerca,
dunque contrasta spesso con le esigen-
ze abitative negli insediamenti urbani
e con quelle produttive nelle zone
aperte destinate alle strutture industria-
li, artigianali o agricole.
All’archeologo si richiede dunque
pazienza, tenacia, perseveranza, otti-
mismo e anche un po’ di fantasia.
Quando finalmente riesce a fare brec-
cia nel muro dello scetticismo, non
può comunque sperare di disporre di
risorse consistenti e allora gli tocca
circoscrivere al massimo l’ambito
territoriale di intervento. La scelta dei
luoghi dove effettuare saggi non può
evidentemente essere casuale, ma è
la risultante di un paziente lavoro di
indagine presso le fonti scritte spesso
di difficile accesso presso archivi di-
spersi in vari luoghi.
Il dr. Maulucci (Francesco Paolo
Maulucci Vivolo, per la precisione),
direttore della Soprintendenza per i
Beni Archeologici di Foggia, imper-
sona perfettamente questa figura di
archeologo, tenace e scrupoloso, e ne
abbiamo conferma con il suo ultimo
libro, pubblicato da Claudio Grenzi,
sulle ricerche archeologiche in quel
di Anzano, piccolo centro del nostro
subappennino, al confine con l’Irpinia,
tanto che prima del 1929 si chiamava
proprio Anzano degli Irpini.
In un antico atto notarile, risalente
all’anno 879 e custodito nell’archivio
di Cava dei Tirreni, si parla anzi di
Santa Maria in Silice, nome che ha

PUBBLICATI I RISULTATI DELLE INDAGINI SUL SITO DI RIPARULO
designato fino all’Ottocento la sua
chiesa matrice dedicata proprio alla
Vergine Santa Maria in Silice. È datato
invece 1° ottobre 1086 un brevetto del
duca normanno Ruggiero, in cui ven-
gono definiti i confini della donazione
al monastero di San Pietro di Olivola.
In questo atto si parla della Serra (pic-
colo monte) di Anzano e del sito di
Riparulo, per il quale il Comune di
Anzano ha finanziato con lungimiran-
za i lavori dello scorso decennio, inte-
ressando un’area di 400 metri quadri.
Gli scavi hanno portato alla luce, tra
l’altro, i resti di una chiesa, successi-
vamente consacrata a Sant’Anna.

FRAMMENTI DI STORIA
Nella fase dei lavori si innesta la que-
relle tra archeologia e attività agricola.
Gli aratri moderni sono in grado di
scavare in profondità e spesso riporta-
no alla luce reperti che meriterebbero
di essere studiati. Spesso l’aratro li
riduce in frammenti e gli agricoltori
li trascurano per incompetenza, ma
non di rado per stornare l’attenzione
dell’archeologo e dei suoi collabora-
tori, che danneggerebbero l’ordinario
svolgimento dei lavori agricoli.
È una delle difficoltà professionali
alle quali abbiamo accennato e che
l’archeologo è chiamato a superare,
perché quel frammento gli racconta
una storia che solo lui può interpretare.
Lo scavo mirato diventa così una sorta
di sfida, condotta però con “armi” sui
generis, gli arnesi dell’artigiano, inte-
grati dal pennello dell’artista, dalla
delicatezza e dalla sensibilità dello
studioso.
Ecco che allora il terreno restituisce
quello che secoli di storia avevano
occultato e che, nel caso di Riparulo,
“rivela – come scrive il dr.Maulucci
– la presenza di un insediamento im-
portante prima ancora che Roma vi
stendesse il suo dominio”. E la storia
ci porta alla Via Aurelia Aeclanensis,
che collegava la Via Appia alla Traia-
na, raggiungendo Aequum Tuticum,
la città sannita che sarebbe stata fon-
data da Diomede, fuggiasco da Troia.
Della Via Aeclanensis parla Orazio
quando racconta il suo viaggio del 20
a.C. da Roma a Brindisi, sofferman-
dosi a descrivere una Taberna, loca-
lizzata nei pressi di Anzano e che oggi
vediamo riprodotta nello scudo sanni-
tico con corona, che è lo stemma at-
tuale del Comune.
La storia di Anzano parte dunque da

lontano, come documentano i reperti
studiati da Michele De Luca. Si tratta
di una piccola lucerna fittile e di molti
frammenti ceramici o in argilla di
vario colore, o in pietra, descritti in
schede dettagliate  e che rimandano
ad un repertorio figurativo paleocri-
stiano. I reperti più “recenti” risalgono
 invece all’alto medioevo e sono pre-
sentati da Antonella Frangiosa. Spicca
tra questi il frammento di ceramica
dipinta in tricomia (1° quarto del sec.
XIV); è il fondo interno di una ciotola
che presenta al centro una croce da
cui si diparte una decorazione floreale
stilizzata. Motivo ricorrente è quello
della croce, riprodotta nel fondo inter-
no di una ciotola a rivestimento vetro-
so. In altro caso la decorazione nel
fondo è a foglie lanceolate.
L’esame complessivo dei risultati degli
scavi pone allo studioso una questione:
“la penetrazione del cristianesimo nel
Subappennino Dauno Meridionale è
avvenuta dalla Daunia o dall’Irpinia,
ai cui confini Riparulo si trova?”. È
la storia dei Comuni di confine come
Anzano che nel 1929 ha cambiato
nome e regione, passando da “degli
Irpini” a “di Puglia”.
Ulteriori indagini e lo studio delle
monete rinvenute potranno ricostruire
l’identità storica di cui parla il sindaco
Antonio Rossi nella presentazione del
volume, in cui non fa mistero della
“consapevolezza che i risultati ottenuti
sono solo uno dei primi tasselli
dell’ancora nebbioso e complesso mo-
saico della nostra storia, la cui com-
posizione richiede ancora tanto impe-
gno e tanta dedizione da parte di noi
tutti”.
Negli anni ’70 riscosse grande succes-
so “Radici”, un libro di Alex Haley,
scrittore americano di colore, che rac-
contava del suo avventuroso viaggio
in Africa alla ricerca delle origini della
sua famiglia. Il personaggio principale,
Kunta Kinte, appassionò il pubblico



17 SINDACATO CISL FNP FOGGIA a cura di Sante Calitri Il 
Ca

ste
llo

gennaio 2012

nella riduzione televisiva che fu tratta
dal romanzo, ma poi si scoprì che
l’autore si era inventato tutto. Il viag-
gio in realtà non l’aveva fatto in Afri-
ca, ma negli archivi americani. Troppo
forte era l’ansia di ricerca delle radici
e il contagio si è esteso anche ai di-
scendenti dei nostri emigrati, attual-
mente sparsi per il mondo. Ne sanno
qualcosa gli uffici anagrafe dei nostri
piccoli Comuni che cercano di dare
risposte a queste ricerche identitarie.
La nostra identità di italiani “stanziali”
è invece sotto i nostri piedi e non
dobbiamo varcare gli oceani per recu-
perarla. È una storia non secolare, ma
millenaria che chiede di essere esplo-
rata.
Non resta che scavare con intelligenza,
tenacia, lungimiranza.

Vito Procaccini

IL SINDACATO SFIDA IL GOVERNO!
Federazione Naz.le Pensionati - Via Trento, 42 - Foggia - Tel 0881/724400 - Fax 0881/728937

All'insegna del rigo-
re, dell'equità, della
crescita dello svi-
luppo del Paese,il
G o v e r n o  M o n t i
"monta" sul cavallo
sbizzarrito della im-
posizione fiscale e
cavalca impetuosa-
mente gli steccati dei
costi della benzina,
del gas, dell'energia elettrica,
dell'acqua. Abbiamo espresso e mani-
festato al Governo anche dell'ultimo
Consiglio Generale Nazionale del Sin-
dacato della CISL tutte le nostre per-
plessità nei confronti della manovra
economica cosiddetta "SALVA ITA-
LIA", che riteniamo si' necessaria ma
inaccettabile perche' e' fatta di forti
sacrifici che colpiscono solo i lavora-
tori ed i pensionati. L'insieme delle
misure restrittive, la mancata rivaluta-
zione di tutte le pensioni, il ripristino
dell'ICI sulla prima casa, l'aumento
delle addizionali, dell'Iva, del pedaggio
autostradale, che innescano un rialzo
incontrollato dei prezzi e tariffe, hanno
l'effetto perverso di abbattere il residuo
potere d'acquisto dei salari e delle
pensioni; di ingrossare le cifre incre-
dibili dei poveri; e di riproporre un
ciclo più duro di recessione con bassa
crescita del prodotto interno lordo e
con un sostenuto incremento della
disoccupazione in particolare quella
giovanile. Si è ben consapevoli del
valore di conseguire il pareggio di

bilancio io nel 2013,
ma entro quella data
si potevano e si do-
vevano adottare altre
misure per stabiliz-
zare i conti pubblici
se è vero che la ric-
chezza stimata del
Paese è pari a  9000
miliardi. Stanare gli
evasori, togliere i

privilegi ai parlamentari, ai dirigen-
ti,agli amministratori; ridurne il loro
numero e quello delle auto blu, dei
viaggi aerei e dei soggiorni; eliminare
le Province, gli enti inutili (camera di
commercio,comunità lontane...), le
Prefetture nei piccoli territori con po-
polazioni inferiori a 200 mila abitanti;
ad accorpare i piccoli Comuni. Questi
i tagli... queste sono risorse! Rigore

vorra' significare razionalizzazione e
non tagli di risorse ai Comuni ed alle
Regioni, che stentano ad offrire pre-
stazioni e servizi socio-sanitario-
assistenziali di qualità. Equità è ripar-
tire tra tutti i cittadini, in ragione del
reddito, i costi della crisi, che da anni
pagano solo i lavoratori e i pensionai.
Crescita è in virtù  dello sviluppo del
mercato del lavoro e dell'economia,
creando infrastrutture ed incentivando
il mondo imprenditoriale per dare
lavoro ai giovani e sicurezza a chi lo
ha, partendo dalle aree più depresse
del Paese, quelle del Sud.
Siamo ben lontani dall'area della GIU-
STIZIA SOCIALE!

Calitri Santo
Responsabile per le politiche

sociali CISL FNP Foggia

VENDESI PALAZZO A PANNI

Perimetro esterno Salone al primo piano con caminetto in pietra

Salone al secondo piano

Ex caserma dei carabinieri - con ingresso principale in Corso Umberto I, vico Rainone e
Castello a Levante, così come da foto 1. Il piano terra è vuoto e non arredato, mattonato
con lo stesso gress del portone ed è fornito di bagno. I locali sono molto caratteristici in
quanto dal lato Castello vi sono alcune rocce affioranti nella muratura portante. Tre camere
da letto al 1° piano e due al secondo, terrazzo con vista panoramica, vano cucina e caminetto
in pietra, vano servizi, salone con caminetto in pietra centrale, ampio bagno. Le misurazioni
delle superfici non sono state fornite in quanto aventi tutte singolarmente completa autonomia
funzionale,ma possono essere facilmente ricavabili. Per ulteriori informazioni e contatti :
Tel. 080.5218866 - fax 080.5730769
Mi permetto di aggiungere a titolo personale che i proprietari del palazzo sono persone
degne del massimo rispetto e rispondenti in pieno alla Pannesità nobile e nello stesso tempo
sempre disponibili per Panni e i Pannesi tutti.

Il direttore



Un po' di chiarezza sul "Castello" di
Renato DE MICHELE
Il Castello, come lo chiamiamo noi
pannesi, è situato in cima al paese, al
termine della via nova - via Castello
a Ponente -, ed è una torre di vedetta

medievale semi di-
roccata. Dopo il ter-
remoto dei 1732,
quello che rase com-
pletamente al suolo il
paese, ne è rimasta in
piedi solo una parte di
parete che ha assunto
la forma di una mano
chiusa con l'indice
puntato al cielo, con al
centro il foro di una
finestra. La torre, an-

che se presuntuosamente chiamata
"Castello", è in compenso suggestiva
ed unica, e, perché no, bella. La tecnica
con cui fu costruita, basandoci sul
rudere precedente all'ultima ricostru-
zione dei 1984, fu quella della costru-
zione per file di pietre irregolari di-
sposte in senso orizzontale. Nulla di
sofisticato, dunque. L'origine è incerta.
C'è chi l'attribuisce ai Bizantini, chi
ai Normanni (1000 ca.), chi a Federi-
coII (1260 ca.), chi a Carlo I d'Angiò
(1270 ca.), chi a Pietro di Toledo (1535
ca.). Vediamo di capirci un po' di più
e andiamo a ritroso nel tempo proce-
dendo per esclusione. Gli Spagnoli
(Pietro di Toledo) disseminarono tutto
il regno di torri di segnalazione per
contrastare le scorrerie dei Turchi. Ma
è pur vero che le loro tecniche (di
costruzione erano molto sofisticate,
arabeggianti e con dislocazione delle
pietre ad incastro geometrico. Mi ci
sono da considerare almeno altri due
elementi pro e contro: 1) data l'urgenza
del sistema difensivo su tutto il terri-
torio, gli Spagnoli non solo costruiro-
no, ma recuperarono anche vecchie
torri di segnalazione già esistenti; 2)
per l'edificazione del sistema difensivo
potrebbero aver utilizzato le tecniche
del luogo, più consone al tipo di pietra
locale (porosa, friabile, poco estetica),
come del resto sicuramente fecero
anche i Guevara (spagnoli anch'essi),
che governarono le nostre terre dal
1563 in poi. Per adesso, quindi, po-
tremmo almeno dire che, se non co-
struita, la torre fu almeno riutilizzata
dagli Spagnoli, anche se la struttura è
tecnicamente diversa da qualunque
altra costruzione spagnola del periodo
in altri luoghi del regno. Per quanto
riguarda Carlo d'Angiò e Federico II
nel XIII secolo? Data la nota rivalità
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dal sito web http://montesario.altervista.org di Giuseppe Mastrangelo (Bologna)

fra i due, c'è da dire che sarebbe molto
difficile pensare ad un Federico II
"arronzone" e a un Carlo d'Angiò che
non sapesse fare di meglio del rivale
Carlo d'Angiò, comunque, si limitò a
recuperare (non, quindi, a costruirne
di nuove) tutte le vecchie torri
già esistenti, a scopo di se-
gnalazione difensiva. Ma se
così fosse, il Castello avrebbe
dovuto già esistere a quel
tempo (prima, quindi, del
1270), o non esistere del tutto.
Vero è che Federico II, pochi
anni primi di Carlo I,
disseminò la Puglia di castelli.
Ma è anche vero che i suoi
castelli furono essenzialmente opere
che puntavano molto al prestigio, oltre
che alla funzione difensiva vera e
propria. In essi non poca parte veniva
dedicata all'estetica e alla fantasia date
le sue simpatie filo arabe. Per questo
escluderei questa origine per la nostra
parete di torre, alquanto scarna e con
pietre poste in file orizzontali, senza
alcun criterio geometrico ed estetico,
nella struttura e nello sguardo
d'insieme. Infatti la semplicità e la
robustezza dell'insieme del nostro
Castello fanno pensare ad uno scopo
più pratico che estetico, e perfettamen-
te difensivo. Dunque, precedente?
Ultime due considerazioni da farsi, e
decisive, sono sulle mura di cinta. Le
costruzioni dall'anno 1000 in poi, bi-
zantine o normanne che siano state,
possiedono tutte, in effetti, la stessa
tecnica costruttiva della nostra torre,
riscontrabile in numerosi altri castelli
e torri dei paesi vicini (Bovino, Acca-

dia, Zungoli, Ariano, Anzano, ecc.).
Ma la traccia delle mura intorno al
Toppolo (vicino alla "nevera") indi-
cano che la torre fu costruita al di
fuori delle stesse (cfr. L. Carchia, G.
Procaccini), cosa assai strana. Come

se non vi fosse stato spazio (!)
all'interno del paese per una
torre del genere. Dunque, la
torre è di un'epoca successiva
all'edificazione delle mura di
cinta (anno 1000 ca. da parte
dei greci - bizantini). Seconda
considerazione. La passeggiata
intorno al Castello, in ogni suo
punto ha un andamento tale da
far pensare ad un'antica strut-

tura difensiva: come per impedire un
accesso. Sembrerebbe ,quindi plausi-
b i l m e n t e  c o n t e m p o r a n e a
all'edificazione della torre . L'itinerario
attuale potrebbe essere stato ricavato
,infatti da una precedente recinzione
difensiva di tipo murario. Ma se le
mura di Panni furono abbattute (dai
Normanni subentrati ai Greci, perché
ritenute inutili) già verso la metà del'
XI secolo, sarebbe stato assurdo averle
costruite. immediatamente dopo, altre
più indifendibili e addirittura esterne
alle precedenti. Così come sarebbe
stato assurdo averle costruite prece-
dentemente escludendone la torre.
L'ipotesi più probabile, quindi, resta
quella di un torrione di segnalazione
costruito con tecnica locale da Pietro
di Toledo intorno al 1535 e difeso da
una modesta recinzione che lasciasse,
ad una guarnigione locale, almeno il
tempo per la segnalazione stessa. Ac-
contentiamoci

MADONNA DEL BOSCO
Nella parte orientale del territorio pannese vi è
una chiesa (della Madonna del Bosco) distante
circa un’ora di cammino, la cui strada attualmente
è rotabile. Sorge alle falde di un boschetto con a
fianco un chiostro ora in rovina. La sua forma è
quadrata, la porta di entrata ad oriente. All'interno
del chiostro vi era un giardino con piante da frutto.
Si racconta che una pastorella, guardando tra i
rami di un grosso cerro, vide un’immagine della
Madonna. Chiamò i contadini che erano poco
distanti a lavorare i campi, e con sommo stupore
anch’essi videro quell'immagine in legno. Corsero
in paese ad avvisare la popolazione la quale decise
di erigere una chiesa in onore dell’apparizione.
Questa fu costruita più a valle in uno spiazzo. Il vescovo di allora pensò di
darle il nome del luogo dove fu vista (Maria S.S. del Bosco). Verso il XVI
secolo, il vescovo di Bovino decise di far edificare un piccolo convento e
di farvi risiedere i monaci per la cura del Santuario. Su di una pietra si legge
"AD 1633". I terreni adiacenti furono offerti ai monaci in patrimonio dai
fedeli. I monaci vi risiedettero fino al 1737 circa, quando il complesso fu
devoluto al clero di Panni.
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Beh!, miei cari lettori, sentire dire
da compaesani residenti "U maron-
na mia e cum l'ann redutt l'alberg
resturant...iev accussì bell..." non
vi nascondo che il mio addome
brontola...eccome.
La cosa potrebbe essere una novità
per coloro che a Panni ci vengono
per cambiamento d'aria o per "passà
ruie iuorn cu l'amic e parient" ma
un residente, uno che a Panni ci
abita da sempre è cosa che quanto-
meno mi sbalordisce e nel contempo
mi fa incazzare: da 8 anni quella
mega struttura è ridotta a quello
stato e molti pannesi che ci vivono
a Panni non ne sanno nulla... incre-
dibile ma, purtroppo, vero!
Ho citato questo esempio giusto per
darvi una idea della situazione che
vige nel nostro paese che, sintetiz-
zando, è la seguente: c'è chi non
vede, non sente, non parla e c'è chi
lo fa per lui... tanto "quidd andò
adda ie...semp ra quà adda passà!"
E allora ai voglia a scrivere e foto-
grafare, povero direttore, se il lettore
legge... rilegge... e alla fine pensa:"
So cazz lor... a me che me ne freca?
"A te che ddò ce camp?Aia verè a
me che me ne freca...” mi viene
spontanea la risposta e aggiungerei:
"Si a te te piac accussì.... statt ac-
cussì, però nun venì a romp le... a
me, quand, sul pe te fà lu guapp,
me ric ste cose...citt...citt a la mu-
pegna, semp ca attuorn nun passe
coccherune ca, ropp,la vocca te face
chiure pe semp!" Sono queste le
situazioni che permangono in tutti
i piccoli paesi come Panni, pochi
comandano e tanti fanno i sordomu-
ti, ecco perchè lo Stato intende can-
cellare le municipalità in questi pic-
coli e, spesso, tiranneggiati paeselli,
questa è una delle cause.

E quest’altra struttura cosa vuole
essere e a chi serve? E’ bastato
“mast favugn” per spazzarla via!
Così come la famosa stazione di

MONTI DAUNI 2011

stoccaggio di materiali ferrosi e si-
mili sita dove un volta c’era il cam-
po sportivo. Ora è un deposito di
questi materiali la cui raccolta viene
eseguita dal comune di Deliceto.
Anche Panni, nel suo piccolo, ha
dato il suo contributo allo spreco
di pubblico danaro, provate ad im-
maginare su scala nazionale la cifra
in miliardi di euro spesa per strut-
ture, necessarie quali ospedali i cui
lavori sono cominciati e mai finiti
oppure finiti e mai ancora utilizzati,
senza parlare di quelle strutture
“politiche” giusto per dare il conten-
tino ai governanti locali che servono
a niente e a nessuno, la cifra che
ne esce fuori è impossibile da quan-
tificare neanche dai più moderni
PC. La crisi? E’ una logica conse-
guenza di tutto quanto si è sprecato
inutilmente, e si continua a farlo,
da 30 anni a questa parte. Un buon
padre di famiglia amministra la sua
famiglia nella misura in cui le sue
possibilità glielo consentono, ma
ciò non avviene nel pubblico perché
chi l’amministra questo Stato Demo-
cratico lo fa…con i soldi della so-
cietà…mica coi suoi.
E dei lavori al Convento che si dice?
Queste sono cose che chiedo a me
stesso e, penso, vi chiediate anche
voi cari lettori. Il punto interrogativo
sta a significare che il rapporto mu-
nicipalità-direttore è…offuscato, la
nebbia che avvolge il paese investe

anche il sottoscritto. La cosa non
mi sorprende affatto, sono ormai
vaccinato a questi cambi di “umori”
verso la mia persona da parte dei
governanti locali, in 16 anni ne ho

avuti di questi fenomeni…se scrivi
lodi e plausi sei un dio ma quando
tocchi argomenti “delicati” cala la
nebbia. E’ così…purtroppo.
Le cose pubblicate, per esempio,
in questa pagina sono alla “vista
di tutti”, chiunque può vederle e
farsene una opinione…compreso
me ma non quale direttore ma da
semplice ed umile pannese che ama
il suo paese natale il cui intendimen-
to è solo e soltanto: IL BENE DI
PANNI.
Il prossimo numero del giornale
uscirà il mese di luglio p.v., dopo
la bagarre elettorale di giugno per
il rinnovo del consiglio comunale
(il sindaco+5 consiglieri di maggio-
ranza + 2 di  minoranza senza giunta
= 8 in tutto dai 13 attuali ), eppure
ne vedremo delle belle…già ci sono
movimentazioni di qualcuno che
gira il paese la sera nascosto dalla
fitta nebbia “offrendo” candidature
a destra e a manca, fin’anche a per-
sone che a Panni hanno fatto già
storia, positiva o negativa dipende
dalla propria opinione personale,
ma lo fa senza avere titolo a farlo,
senza un mandato, senza una rappre-
sentanza, senza una delega e…senza
pudore.
Occhi attenti e vigili “vedono” an-
che nella fitta nebbia…caro paisà,
stattene in pace in casa e lascia fare
a chi ne ha titolo e rappresentanza.
Il giornale non lo voglio coinvolgere
nella campagna elettorale, ecco la
sua uscita a luglio quando tutto sarà
deciso, ma… sul blog del giornale
on line

ilcastello-online.blogspot.com
statene certi, darò filo da torcere
utilizzando anche la diretta TV web
con cui posso parlare e farmi vedere
in diretta da tutto il mondo, come
già sperimentato in passato con gran-
de successo. Ma quella gente non
vota a Panni? Ok…ma che deve sa-
pere ciò che a Panni succede, come
dicono a Milano…ghe pens mi!
A luglio deciderò se andare avanti
con questo giornale cartaceo oppure
finirla lì, dipenderà da chi andrà a
governare Panni…questo tira e molla,
sole e nebbia, mi ha stancato e, per-
tanto, mi auguro un cambiamento,
più di mentalità che di persona, vi-
ceversa deciderò di conseguenza.
Arrivederci a luglio dove pubblicherò
il resoconto dettagliato sul rinnovo
del consiglio comunale.

Il direttore
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ITALIA
Panni: Bianco Giuseppe  - A.S.C.D.
Panni - Bianco Luigi - “Azienda
agricola” di Cocciardi Pietro - De Co-
tiis Teodoro - F.lli Procaccini - Ma-
celleria Cotoia - Montecalvo A. Mi-
nimarket - Melchionda Michele -
Montecalvo Costanzo - Rainone Le-
onardo - Roberto Costanzo.
Foggia: Antonucci Giovanni - Boc-
chicchio Montecalvo - Calitri Antonio
- Ciarciello Giovanna - Chiappinelli
Aldegonda - Cocciardi Antonio -
Chiappinelli Michelino - De Luca
prof. Leonardo - De Michele Assunta
- Prof. Renato Mansolillo - dr. Ma-
strangelo Giuseppe - Nardella Pietro
- Prof. Norcia Domenico - Perulli An-
na - dr. Procaccini Vito - Rucci dr.
Luigi - Santoro Silvana.
Foggia Provincia: ???? (in bianco
di ¤.20,00) - Cacchiotti Carmela (Se-
gezia) - Catri Maria (Trinitapoli) -
Chiozzi Luigi (S.Marco L.) - Labate
Marilù (Cerignola).
Prato: Bocchicchio Antonio - ??????
Carmine - Calitri Chiara -  Colacone
Antonio -  Del Sonno Giuseppe - De
Luca Gerardo - Di Rienzo Vito - La-
polla Vito (Montemurlo) - Lena As-
sunta - Lepore Zuccaro - Longo Mi-
chele - Melino Maria - Morena
Michelino - Montecalvo Antonio -
Rainone Giuseppe - Spremulli Anna
- Totilo Michelino - Zaccari Maria
Antonia.
Località varie italiane: ????? (senza
nome da Brignano - BG - ¤.50) - An-
tonelli Laura - Bocchicchio Antonio
(Osteria G.) - Calitri Antonietta (Prato)
- Catri Giovanna (Arcene) - Cesario
Vito (Lecce) - Chiappinelli Marco
(Pesaro) - Cocciardi Domenico (To-
rino) - Cocciardi Felice (Stresa) - Coc-
ciardi Franco (Trani) - Cocciardi Fran-
cesco (Roma) - Cocciardi Michele
(Torino) - Damato Leonardo (Occi-
miano) - De Cotiis Antonio (Roma)
- De Luca Colombo (Roma) - De Luca
Filomena (Pescara) - De Michele Do-
nato (Cogliate) - De Michele Donato
(Torino) - De Michele dr. Luigi (Lu-
go) - De Rosa Celestino (Cornaredo)
- Di Giovine Giuseppe (Gardone Ri-
viera) - Gallo Antonio Chivasso) -
Gesualdi Diego,Angela e Nicoletta
(Brescia) - Gesualdi Paolo (Locate
V.no) - Gesualdi Vito (Casalecchio
R.) - Ladogana Giuseppe (Brescia) -
 Lapolla Donata (Rimini) - Maiello
M. Luisa (Napoli) - Manuppelli Do-
nato (Torino) - Manuppelli Lina (To-
rino) - Mansolillo Antonio (Modena)
- Mansolillo Maria (Pinerolo) - Ma-
strangelo Elisa (Casalecchio R.) -
Membrino Giuseppe (Savignano sca-

lo) - Montecalvo Giovanni (Pero) -
Mauriello Antonio (Taranto) - Mon-
tecalvo Maria (Malnate) - Montecalvo
Gesualdi Saveria (Barletta) - Morena
Michele (Termoli) -  Procaccini Fran-
cesco (Paderno D.) - Rainone France-
sco (Roma) - Rainone Angela (senza
località e senza importo) - Rainone
Antonio (Milano) - Rainone Assunta
(Adria) - Rainone Teresa (Brindisi)
- Rainone Vox Wanda (Bari) - Raino-
ne Vita (Firenze) - Roberto Antonio
(Venegono sup.) - Roberto France-
scantonio (Bari) - Sauchelli Filomena
(Roma) - Sauchelli Raffaele (Prema-
riacco) - Savella Antonio (Modugno)
- Savella Saverio (Modugno) - Sener-
chia Alida (Lecce) - dr. Stornello Gian-
ni (Torino) - Valesio Caterina (Arezzo)
- Valesio Michela (Roma) -  Zasso
Petronella Romana (Bolzano).
Avv. Michele RAINONE (Bari) -
SOSTENITORE.

ESTERO
Canada - Montreal: Bianco/Palladino
- Bocchicchio Michele - Cacchiotti
Antonio - Calabrese Antonio - Cobuzzi
Carmelo - Cocciardi Alfonso - Colan-
nino Costanzo - Cotoia Alfonso - De
Luca Antonio e figlie Maria e Rosetta
- De Luca Giovanni - De Luca Angela
- De Luca Luigina - De Luca Michele
- Del Vicario Concetta - De Stefano
Domenico - Longo Costanzo - Longo
Mario - Longo Salvatore - Melino Do-
nato - Melino Giovanni - Montecalvo
Antonio - Montecalvo Marietta -  Mo-
rena Luigi - Morena Rocco - Rainone
Antonio - Rainone Costanzo - Rainone
Francesco - Rainone Santo - Savella
Angelo - Spremulli Gaetano.
Toronto Ontario: Cocciardi Giovanni
- Cocciardi Raffaele - Fam. Liscio -

 Larocca Paolo - Melino Giovanni -
 Melino/Rainone - Morra Carlo - Rai-
none Giovanni - Savella Tony.
USA: Bianco Giulietta Palladino -
Calitri Joe e Anna - Calitri Costanzo
- Chiola Giuseppina - Ciarciello Pietro
- Ciruolo Saverio - Cocciardi Del Vi-
cario Concetta - Cocciardi Michele -
 Cocciardi Peter R. - Colannino Tony
- Colannino Paolina - Colannino Maria
- Colasante Fabio e Lucia - Cotoia
Severina - Del Vicario  Rainone Elvira
- De Michele Mario - De Santis Co-
lannino Paolina - De Santis Colannino
Maria - Gesualdi Gerardo - Gesualdi
Giovanni - Gesualdi Graziella - Ge-
sualdi Maria - Imperato Gesualdi Mi-
chelina - Iommelli Carmela - Lapolla
Mike - Lombardi Bianco Elena - Lon-
go Nicola - Mauriello Francis - Morese
Tina - Paglia Alfonso - Paglia Agnese
- Paglia Attilio - Procaccini Paglia
Maria - Rainone Del Vicario Concetta
- Savella Mike - Scopelliti Filomena
- Spremulli Antony - Spremulli Conti
Giovanna - Zelano Domenico.
Australia: Meola Carlo.
Inghilterra: Mastrangelo Antonio -
Mastrangelo Carlo.
Argentina: Cacchiotti Anna - Capo-
bianco Nelida - Melino Giovanni -
Montecalvo Michele.
Francia: Schiavone Brigida - Schia-
vone Giovanna.
Brasile: Ferrante Da Silva Carmelinda.

N.d.R.: I ???? significano che i bol-
lettini di c/c postali pervenuti sono
illeggibili o mancano del tutto delle
indicazioni di chi versa. I nominativi
devono essere scritti a lato destro del
bollettino perché a sinistra va impresso
il timbro postale. Notiziatemi a riguar-
do e io provvederò alla correzione.

Il direttore
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